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- A SUA ECCELLENZA
L’ ornATISSIMO _ CAVALIERE

" D. DOMENICO GIRONDA &,

leno altri lusingati da
S speme¢ di premio, o di =
patrocinio in comsagrare
©ad illustri personaggt 1
fratti defle di loro medita-

zioni ¢ per me non sara certa-

mente , che il solo oggetto di
F 3 ren-
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rcndere a2l vostro mcrlto , €

virtu un dovuto omaggio . Da
 lungo tempa ho sempre medi-
tato, come render publico un
tale atteftato di vera ftima per
'V01 , € di riconoscenza; ma si
¢ sfuggita sempre I’ occasione,
che ora d’innanzi favorevole
mi st para , ed opportuna. Non
voglio trasandarla e si perche
possasi ¢ternare col voftro no-
me in fronte quefto qualunque
sias1 picciol dono , e si per
elternare que’ intimi sentimen-
t1di venerazione, che per Voi
nudro y € di rispetto.. SO quan=
1o stavi_a (uore la conoscen~
za dell’ Uomo , che sempre ri-
conosciuto I’ avete per vero
figlio della Virtu, ¢ del pro-
Prio merito ; onde I’ ombre

Ol0-




omratc de’ Voitn1 A\"l ¥ che
da pit secoli illuftfano la vo-
fira Famlgha, poco, 0 nien-
“te V1 toccanos 0 rendevi sen=-
sibile la memoria di essi. Il
parlarvi percio della passata
gloriosa eta mal si converreb-
bC* | alld VOﬁrd ben Sortlta ]ﬂ""
dole . Una tal ricordanza non
¢ per Voi, che un debil lume
di riflesso, molto pit langui-
do di quello, che direttamen-
te spargete, onde m Voi ri-
splendé 1l nome- di ottimo Cit~
tadino, e Padre della Patria;
di Savio, e prudente discer-
nitore 3 di Virtuoso Criftianos
¢ di astro benefico a Vostr1
Concittadini . - .-

Questi ‘pregi, che vi adouk

nano, d ragmne OSCUrdno quf;
* ¢ de’



VI
de’ vostri Antenati , fra quali
fin dal 1100. comincio a me-
ritare Amaldo Gironda 1l fa~
vore del Conte di Altavilla
della Regal surpe di Francia,
cui segui Rinaldo decorato del
titolo di Milite da Federico
Imperadore , € ne merito ’'im~
presa dell’ Aquila Imperiale.
Tralascio di parlare di Vuo-
ne Gironda , il quale come
benemerito del Rc Roberto
ebbe 11 possesso. del Caftello
di Salerno , ¢ confirmato dal-
la Regina Giovanna nominan-
dolo suo (:encral Vicario .
Taccio 1 Pietrr, 1 GGiacomi
1 Franceschi onorati della 'I'o-
ga; senza parlare’ di Giovan-
nt legatario istituito da Gia-

como Passarclh Avo Mater~
no
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no del Feudo di Canneto, ed -
inveftito- con privilegio del
Re Ferdinando I & Aragona,
E finalmente -senza far paro=
la dell’ insigne abito Geroso~
limitano ,dicui 1 Vostri grand’
Avi fin dal 1590. ne sono sta-
ti decorati , da quali n’ ¢ de-
rivata la serie de’ Commen=~
datori , d¢’ Gran Prior1 , €
de’ Bali non mai dal tempo
interrotta » 0 da 1mportuna
ombra ecclissata: i1n Vot so-
lo si restringe , ¢ Vo1 solo
accogliete tutto il lustro, on-
de la gloria, che in Voi ri-
splende, & sopra ogn’ altro di
quanto mai ne avreste potu-
to ereditare. Accogliete 1n-
tanto di buon grado si tenue

dono, che con singeri senti—
- 7 e
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menti del Cuore vi oﬁ'ro m -

segno d1 profondo rispetto, con
cut mi protcsto d’ esser vo-
m.o . , t:

.

Devoris. Ser. vero oééhg
. Onorato Candiota .
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PREFAZIONE

I- Mperfetta riuscirebbe alla_ studiose
gioventy la Scienza della Natura, se
ella mancante fosse di quella interessans
te parte , che Astronomia wvien chiama-
2a . Questa dice Platone rende wiya la
Cittd ¢ vigilantej onde per essa non ¢
ignora I'.ordine de’ giorni, de’ mesi o de~
gli anni, e de tempt , ne quali si di-
spongono le sollennita , sacrificj , sice
come per una certa natural tendenza sé
conviene alli Dei 3 e si perche glt uo-

mint in tali cose divengono piu prudenti.

In quali e quante superbtiriani,.ed-er-
yoii cadute non sono intiere mazioni del-
la Terra per ! ignoranza de mott , delle
masse , delle distanze ,de periodi , e del-
le apparenze de’ corpi celests *. Non vt
mancarono di quelle, che al Sole, o alla
Luna prestarono o qual altre divinita [
adorazione, ed il culto Altr: sparsero d&
panict timort nascent: da mal intest in-
Ausst celesti , su cuz fondarono fatidrs
ci dstrologi il .di lore smpero , onde re=

gﬂﬂ-
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gnarono su gli anim: de’ di loro stessi
regnamti, Le apparenze delle Comeéte non
erano per esst o che minacce di morte §
predizion: & infausti avvenimenti ; di sov-
versioni e ruine ,di cataclismi ;e dinuo=
ve catasrrofe d’ }nﬁrmnj nell’ avvenire o
¥ nascere di questo o di quello zn uni

data ora era il presagio d: sventure per
uno yd’ infortunati avoenimenti per I' ala
gro « Un tal genere d impostor: ben pr
Sittavono su t ereduli , ¢ su i stupidi
ammznistator: con vender loro a bhen ca-
vo prezzo gli oroscopt, i talismani , ed
altri siffatti sopni .
Dz quz e che gli antichi Epizj , &

Babilon: | gli Assivj, i Caldet, ¢ Cines
st , glt Arabi, ed altre nazion: si sono
credute le pin sapge , perche all’ Astro-
nomta cedevano il primo luoge fra delle
a@ltre scienze che coltivavano . Qui non
ricerchiamo i primiinventori di tale scien~
Za per non perderci nella favolosa anti~
gﬂtt'd » & fuor di ogni dubio pero , che
i premt vomini della Terra non anno pos
tuto non ‘elevare gl occhi al Cielo , ama
mirare | ed attentamente notare il co
degli astri per I immenso spazio del Ci
loy ¢ moti regolart e periodicige g‘r?in-.

£
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di far questa scienza servire agli_ usk
Religiosi e Civili o alla nautica , alla
Geografia , ed all’ agricoltura "
Da tutto cid evidentemente appare i
che differente sia I' Astronomia dall’ A=
strologia giudiziaria + Quella tratta de’
moti , delle rivoluziont periediche , delle
distanze , delle posizioni ., del nascere e
tramontare , delle grandezze , del nume-

ro, dell’ ordine e leggi , degl: Kcclisst ,
delle apparenze , e fenomen: de’ corpt ce=
lesti « L’ Astrologia poi ¢ quella screnza,
nella quale parimenti st considerano le¢
anzi dette cosej ma vi s notanc le con
versiont de’ creliy le congiunzionl ed op-
pa_sizioni deglt Astri dalle quali ne ri-
sulta la cagniz:'ane de’ sogna(z'_ eventl mo=
rali e fisici non discompagnait da alcunt
presentimenti e segni y che riguardano r
avuenire . prospero , o avverso alla vita
degli womini, ¢ a prodott: della Terras
In tal senso presa tal scicnza 08g¢
viene communemente derisa ., € came;mﬁ
soltanto- da ciarlatani coltivata 3 ¢ dacre-
duli scioccon: d’ assai riputata . I primi
o per dominare o per eSser. riputati sae- -
centi , o per pmf{ture a prezzo de ;:%
trui dabbeneggine i i second: per mancans

Za

LI
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za di lame | amano di menare una vitd
fra le vane speranze 3 &% panict timort,
sorprest da un avventre ch’ essi stéssi non
zmendbno , contradicentr ben’ anche la rae
gione e ’l buon scnso. E percio dt tema
po in tempo avendo oli womini acqutsm-
27 sempre de’ lumt maggiore, si sono ri=
eredutt, masstme in questo secolo , de sos
gni dell etd trasandate , In cui : stesst
Sovrant alimentavano la famiglia di si=
milt fanatici . Da quest: prmdemno degle
~oracolt su i futurt eventt della puerra, e
della—pace , della vita | ¢ dells morte .
E sebbene P Astrologta sia opgi' cotanto
avuta In d:sprezza pure un davvanzo di
questa d:¢ pgid obliata con istupore si vea
de pirare tn pocht fogli sotto nome di
prognostict ‘ed almanacch: per le mant de’
credult, ad oggetto solo di attirarne I
tmpudentc autore ammirazione e stﬁna .
Tanto ¢ potente su gli animi umant la
Jorza d’ invecchiat: pregmdtz] .y
“ Quonto pero wvaglia la Fisica celeste,
o sta I' Astronomta non v’ ha “chi possa
abbastanza lodarla . Ella sebben tratta
de’ corpt celestt , T qualt ntun rapporto
sembrano aver con nor per le tmmense

a?s:anzc che ci separano § pure a ben giue

di-
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Jmlr ddk cm, ha. e:m#zqﬂumu quast
in tutte le umane e divine scienze..
L’ Astronomia ¢ una di quelle scienze
matematiche. miste 5 ma per I' immensa
distanza de’ corpt celesti tre questi e not
st frappone uno ostacolo da non farci per-
venire alla certezza sempre umm all’ e-
videnza Matematica . D qui € o che sen-
Za un preparatwa d Jpotﬂst su fmommz |
date ¢ cosa malagevole a far de’ pro-
gressz nelle dimostraziont. Perc.ﬁe i spe-
nmmtt possona_aver luogo ne corpt da
noit tra;;a.éth ne.sce molto agevole. dimo-
strare co’ razzocmj gca,mttnc: le  affe-
‘zioni. di. essty . e quelle verita che cados
no sotto I' umana contemplazione . Cos?
D ottica , la Meccanicayl’ idrostatica , la
dinamica , ed altre sgfal:a scienze di ma=
tematica mista, seco conducono la certeze
za, &4 rwdmza geometrica . b
N.qn, j;aremo pero abuso in questa scten-
za che mprmdmmo g trattare dt molte.
e d: qualunque ipotest , per non mwlup-
parla tra. le frnicont pzﬂ tosto delle : im-
magqutane che dalla ragione ideate
dalle qualt ne nascerebbe un -monde ar-
_Lgrarzo ‘ed :Jea[c .. G2 paporrem une
gualche supposiziong , che non sia mol-
10
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to lontana dal vero e che capace sia ad
approsstmarct il piu che sard possibile
alla wera cagtone de’ fenoment celesti .
- Faremo uso deél merodo Analitico come
quello che puo condurci quasi per mano
al discoprimento del vero. §'i fard pre-
cedere la storia de’ fenomen: ed apparenze
celestr , esponendoli il meglio che sapre-
mo con quella chiarezza possibile intal:
materte intrigate e difficili | le qual;
sembrano tal wvolta oscure per la loro su-
blimita che rithiede una profonda pene.
trazione di sptrito. Del metodo sinteti-
co non ne terremo ragione ', come guello
che apre la via ad 1potes: irrealizabile
ed a stravaganty illustont |, le gquali cz
fan credere il pur delle wolte d: sapere
e conoscere tl Mondo Celeste che noi igno.
ramo nel suo primo esserey e oli attri-
butamo delle leggi imaginavie da qualz
se ne fa arbitrariamente derivare la sto-
via de' fenomeni da quella difformi e con-
tradittor] . s
S'embrami tali elementz dover riuscirve
non -malagevoli  per la comprensione del-
« la studiosa gioventi)} poiché esse non so-
ro che un prodotto de¢ ciocche © pidt co
Jebri Astronomi , e le piu tnsigni Accqe
vt de-
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demie anne nel Cielo osstrvato . A tutto

¢€i0 altro non vt st aggiungne , se non
che render tal scienza difficile , pid pia-
na , e sciolta dalle intrigate dimostrazioe
ni per I ordine che vi si serba , e la
chiarezza con cui vengono esposti i fee

meni , le apparenze del Cielo, e le i~
’ote.si degl Astronomt anticht e recenti.

Ho cvitato per quanto e stato possi-
bile i lunghi calcol: per mon immergere
I piovanilt ingegni nell abisso degl infi-
niti y e che sogliono disanimare coloro che
@mano passar il tempo .isrruendos{ ; e fi-
nalmente per non oltrepassare i lumits di

guest: brevi Elementi o

SE-
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- delle diftanze de’ cor-
pi ce-leﬁ;t *-hlte di loro rivoluzioni ,

masse , velocitd ed-altre-affezioni , che . g

-§
L
I.-1.#I

8.

a’ medesnmz si appartengono, per quan-
o € a noi concesso di sapere.
-2, Gli Aﬂ'ronoml secondo 1 varj 3
giti che fanno i corpi celefti , e le &
diftanze che serbano da moije tra es- . R
st medesimij cosi idearono ln:btcln.taau 4
334 . A cer= R
4 :=
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2 ELEMENTI _
gerchi , 1 quali per presentarseli pilt
vivamente alla di loro imaginazione
li concepirono insieme combinati, fa.
cendone una macchina in piccolo, che
Sfera Armillare fu chiamata , p rche
compofta di ‘tante armille o cerchi
presentanti i gran cerchi, che in cie-
lo descrivono i corpi celesti. Fa me-
stiere adunque , che noi prima diogn’
altro deseriviamo in breve tai cerchi
sulla sfera ; come quella che ci fa me-
glio comprendere la corrispondenza de’
fenomeni celesti in- riguardo alla Ter-
ra: ¢ per meglio intendere altrest il
significato delle parole che formano il
linguaggio degli Astronomi . Per beg
cid eseguire comprenderemo tutto il
trattato de’ cerchi che compongono Ia
Sfera in tante definizioni , cogli ust
che anno mell’ Aftronomia; a quali de- -
finizioni uniremo ' delle altre , che &
tale scienza si appartengono . o




DI ASTRONOMIA, 3
DELLASFERA
Definizione I,
LA s composta di die-Figr.

ct cerchi sei de’ qualt sono
cerchi massimi , perché dividono la
Sfera in due parti eguali, ed anno col.
la medesima un certo commune |, SiC=
come appare dai libri di Teadosio in-
“torno alle sezioni della Sfera; zli al-
tri quattrp sepo cerchi non masmmno
minori, che st secano in due parti di-
sufruah e non anno il centro commu-
ne, de’ primi sei massimi quattro sf
conceptscono come immobili, ¢ chiama.
no FKgquatore , Zodiaco Cafura de’ Sols
stizi, e Coluro degli Equinozj : Gll al-
tri due si anno come mobili,
chiamano Orﬁzam‘e e Meridiano, I, uat—
tro minori- si chiamano Trepico Jz Can-
cro , Tropico di Capricorno , Cerchio Po-
fgre Artico, e Cerchio Palarc Antartico.
St dice Pelare perche vien dal Greco
7wAdv che signica girare , .
3 Questa macchina vien sostenutz
da quattro braccia fisse, che s’ interse-
A 2 - fa. ¢

-



4 ELEMENTI

cano su di un piedestallo , e si gira
intorno ad un asse che passa pel cen-
tro de’ cerchi massimi, e tcrmma in
due punti opposti del Cielo , 1 quali
s1 chiamano Polz, intorpo a quali si con-
cepisce girare tutto il Cielo, Uno di
questi ¢ nel nostro Emisfero , che si
chiama Polo Artico, Boreale, o Setten:
trionale, disegnato da una Stella chia-
mata Stella Polare sempre esposta alla
nostra veduta, e fissa. L’ altro pun-
to opposto dell’ asse si chiama Polo
Antartico , ciod opposto all’ Artico; on-
de Vnrg:ho disse .

o Hic vertex nobis semper sublimis ; ; ar

illum .
J’ué pedtbus stys atra videt manesque

profundz
s. Varj si son creduti g!’inventori

della Sfera Art{ﬁcmlc. Plinio crede es-
ser stato Atlante ;e quindi fu traspor-
tata in Grecia da Ercole . Altri fanno
inventore Anassimandro di Mileto .
Laerzio ne attribuisce 1’ invenzione a
Museo ; altri ad Archita Tarantino ,
Cicerone crede esser ftata invenzione
di Archimede in Siracusa, e si rap-

porta di aver costruita una macchina
con

-ﬂ



DI ASTRONOMIA. g
con tanto artihzio , che rappresentava
totte il sistema del Mondo , contenen-
do il Sole, la Luna, e tuttt 1 piane-
ti con tdiloro moti. Tal macchinaera
di vetro al dir di Claudiano 4 che e-
spresse l'invenzione di si celebre Ma-
“tematico 1n talt elegantissioi versi.
oy Juppiter in parvo cum cerneret £thera

viro
, Risit & superos talia dita ded:t.,
HHCCI!IE mortalis progressa potentls
cure
, Jam meus in fragilt luditur orbe labor
',, Jura Poli , rerumque fidem , legesque
dearum
sy Ecce Ovracustus transtulit arte senex.
g9 Inclusus warus famulatur spiritus
asrns
o9 Et kum certts motibus urget opus .
oy Percurrit proprium mentitus stgntfer
annum |
s Et simulata novo Cinthia mense vedit.
sy Jamague suum wfwns audax industria
mundum
5y Gaudet & /mmaJa sidera mente regits

A 3 DEl."



6§ ELEMENTI
DELL'ORIZZONTE
Dﬁ'ﬁfh 2.

6 ' Orizzonte o cerchio limitato-
re ¢ unode’ cerchi massimi(3)

mobile , che intorno intorno rivolgen-
do 1’occhio I’ abitatore , vede col me-
desimo terminare il Cielo colla Terra;
e quefto si chiama Orizzonte Fisico o
senstbile ; a differenza dell’ Orizzonte
vazionale o Matematico che & quel cet-
chio che vedrebbe lo spettatore, se fos-
se situato nel centro della Terra , e
che divide questa colla sfera celeste
™ due emisferi . Ma poich? il raggio
della sfera Terrestre & insensibile in
comparazione 4l rageio della sfera ce-
leste ; percid 1”uno e 1’ altro Orizzon-
te st prendano come uno ed il mede-
stmo , che divide la sfera celeste in

due emisferi, DZD visibile , DPD in-

F;g-gl

visibile .

~ Sia T la Terra, sia A lo spettato-

re DD sari I’ Orizzonte sensibile, sa-

73 CC I Orizzonte razionale ; il rap-

gio TA della Terra & insensibile per
Idap-



DI ASTRONOMIA. 4

tapporto a 17 raggio della sfera ces
leste , e percid la porzione della sfe-
ta celeste DZD si prende corie ugua«
le all’ Emisfero CZC.
‘7 E poiché lo spettare mutando luo-
0 sulla Terra, vede cangiars il cer=
chio dell’ Orizzonte , secondo che il
piano della veduta viene 2 distenders
si ora in maggiore ed ora in minor
distanza per i diversi luoghi pit o
meno elevati della Terra su cui € sis
tuato ; se ne deduce da cid, che oot
osservatore ha il suo proprio Orizzons
te , mentre sieno situdti 1n diversi
" luoghi , o che noi medesimicangiamo
luogo.
Sia percid 1’ osservatoré posto in A
e sia la Terra T avry per OrizzonteFig?
DD ; se poi cangia luogo e passi in
O avry per Orizzonte MN j e cosi
sari a rigor geometrico per tutti 1
punti della Terra, qualora non siamo
in mezzo al mare, L' Orizzonte sen-
sibile al piano del mare,qualora l'oca
chio ¢ a 7 palmi di altezza si esten-
de a circa miglia 4 ; cioe che il raga
gio dell’ Orizzonte ¢ lungo 3 miglid Figg.
‘¢irca. Per cid dimostrare . Sia 1 osser- -
A 4 Va-



E ELEMENTI
vatore 1n A e la sua altezza sia AB
di 7 palmi . Si distenda BA perpen-
dicolare all’ Orizzonre questa passerd
pel centro C della Terra e che ter-
mint in O punto opposto ai piedi del-
I’ osservatore A. Dall’ occhio Bsi con-
cepisca menata una tangente BD la
quale ¢ il raggio visuale ; e per A e
D passt il cerchio massimo AGOD
per la superficie della Terra; & noto
il diametro AO della Terra di miglia
6873 , ciod passi 6873000, che fanno
palmi- 41238000 , a quali agoinntivi
AB di palmi 7 saranno 41237007 . 81
ha dalla 36 del lib, 3 de’ piani , 11 ret~
tangolo di OBA essere uquale al qua-
drato di BD. Sicche se si moltiplichi
OB di 41238007 per AB di 7 palmi,
e dal prodotto 2886666049 se n'estrag-
ga la radice quadrata dar palmi 16990,
qualt ridotti>a passi saranno 2831 ,
cio¢ miglia 2 e passi 831 disprezzan-
dosi le frazioni. |

liga. 8 Se si concepisca una perpendico-
lare innalzata dal centro A dell’ Oriz-
zonte DD cio¢ AZ , e si prolunghi
¢a una parte e dall’altra fino alla sfe-
‘13 celeste ne’ punti del Cielo Z e P

1 (quae



DI ASTRONOMIA . 9
i quali ecorrispondono direttamente sul
capo dell’ osservatore A, Z si chiama

werticale , o Zenit ,il punto P opposto

si dice Nadir ,parole trasmesseci dagli
Arabi. La linea che unisce questi due
punti sichiama linea verticale . £ per-
chd il Zenize il punto il piu elevato
del Cielo , ¢ sempre di go gradt di-
stante dal cerchio dell” Orizzonte . Dun-
que un astro che sia elevato dall’ O-
rizzonte e. g. di jo gradi sara distan-
te dal Zenit per gradi 6o complimen-
to del quadrante. Ad ogni punto sul-
1a Terra vi corrisponde il proprio Zienit.

g. Ogni piano che per la linea ver-
ticale di un osservatore-; si chiama
Piano verticale o a piombo . Ogni p1ano
o linea che coincida e confondesi coll’
Orizzonte Fisico , o che 'sia a questo
equidistante chiamasi linea o cérchia ,

e .

o piano orizzontale o a livello . S¢ poi

il piano o linea non. sia ne verticale ,

ne orizzontale chiamasi inclinata . Stb-
bene questa pud dirsi anche' orizzon-
tale per rigmardo ad -altri luoght del-
la -Terra, ne’ quali I’ orizzonte ¢ equi-

~distante a quella , che per poi sara
-saclinatae. .« " v .o

. | ' 10



te ELEMENTTI

‘1o, Varj sono gli usi che ha I’orizs
zonte . 1 °. Divide la sfera Celeste i
due Emisferj, uno superiore visibile
I’altro inferiore invisibile (6) .2 °. Per
mezzo dell’ orizzonte si concepisce la
triplice situazione degli abitatori dzl-
la Terra ; cioe quelli che abitano
I’ Equatore anno la sfera retta, perche
questo taglia 1’orizzonte ad angoli ret-
ti-« Quelli che abitano i Poli anno la
sfera Parallela ; perché I’ orizzonte ¢
parallello, o coincide coll’ Equatore.
Quelli finalmente che abitano 1 luoght
intermedj tra I’ Equatore ed i Poli an-
no la sfera obliqua ; perché I’ orizonte
obliquamente vien tagliato dall’ Equa-
tore , siccome altrove si dira (66) 3°.
determina il nascere € tramontare del-
le stelle ,all’ infuori di quelle che sem-
‘pre rimangono esposte alla vistd ; co«
‘me sono quelle molto prossime alla
stella Polore 4 °. determina I’ innalzar-
si, e |’ abbassarsi delle stelle ; e del
Polo. 59, dimostra 1 luoghi del nasce-
re e tramontare delle stelle, e parti-
colarmente del sole, de’ quali 1 prin-
cipali sono 1 due equinozj , La varia
lontananza presa sul cerchio dell’oriz«

§ 2N
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zonte da questi punti si chiama am-
plitudine orientale , o occidentale . L’ ar-
co intercetro dell’ orizzonte ‘tra il luo-
&0 ove nasce il sole in tempo dell’Equi-
nozio , ed il luogo della nascita del
sole in altro tempo si chiama amplitu=
dine orientale; e cosi per rapporto al
vero luogo occidentale . 6 %, Finalmen-
te sul cerchio dell’ orizzonte si nota=
no i varj puntida quali spirano 1 ven-
ti, che sono al numerodi 32, de’ qua-
li 4. sono i principali, che chiamanst
Cardinali cioe Levante Ponente , Tra=
montana e Mezzaogiorno o -

DEL MERIDIANO

| foﬂ. e |

11 L’ Altro eetchio massimo mobi«

~ le vien detto Meridiano " il
quale passa per 1 Poli del Mondo, so-
stiene nella sfera 1’asse del. Mondo,
e la divide in due parti eguali, cio2
in emisfero orientale, ed emisfero oc-
cidentale. Dicesi Meridiano , perche il
‘sole, qualora in tutti i tempi dell’an-
no col suo moto diurno tocca uo tal

cer-
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cerchio fa la meta del giorno natura«
le, o sia il mezzo giorno.

‘12 E poiche un tal cerchio si cof=
cepisce passare pel Zen:t di un dato luo-
go della Terraj percid tanti saranno
1 Meridiani , quanu sono 1 Zenit , O
puniti verticali corrispondenti ai di-
versi punti sulla superficie della Ter-
ra (8). Onde si cangia Meridiano, se-
condo che quel dato luogo della Ter-
ra sia pil da presso o lontano verso
Levante, o verso Ponente ; e ciascu-
no taglia ad angoli retti ed in due se-
micerchi si I’ Orizzonte, come 1’ Equa-
tore . Sicche camminando da Ponente
verso Levante , o per lo contrano si
cangia Mcndmno ma poi € lo stesso
Meridiano andando dall’un Polo all’al-
tro . In Astronomia perb qualora st
parla d¢l Meridiano ,s’ intende di ogni
cerchio che passa pel Zenit del luogo
ov’e 1’osservatore , cui € perpendico-
lare . L’ arco frapposto tra due Meri-
- diani, s1 chiama Longitudine Terrestre
di due luoghi della %erra.

13 Su i gradi dell’ Equatore si nu-
merano i Meridiani , 1 quali tagliano

quello ad angoli retti ; onde st posso-
no
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no cominciare a numerar quelli da qua-
lunque punto preso sull’ Equatore an-
dando da Occidente in Oriente, 0 per
lo contrario 3 Ma per far tutu convea-
nire intorno alle medesime osservazio-
ai celesti i cosmografi ,'¢ 1 Geografi
anno prefisso il primo Meridiano di
farlo passare ‘per I' Isole canariec , ¢
propriamente per I’ Isola del Ferro
luogo il pitt occidentale in riguardo
all’ Europa j sebben qualunque osserva-
tore pud far passare il primo Meridia-
no per quel luogo ov' egli si trova ,
oiacche il ‘cerchio non ha principio né
fine dererminato., - 3

14 Gli usi del Meridiano sono mol-
tissimi . 1. Determina la meta del gior-
no, e la meta della notte, qualora le -
Stelle , ed il Sole toccane questo cers
chio . -

15 Secondo quando le Stelle ed il
Sole si trovano nel Meridiano delluos
80, anno la massima altezza dall’ O-
rizzonte , ¢ cagiona il Sele il maggior
calore di quel giorno, per la maggior
vicinanza de’ raggi al perpendicolo.

16 Terzo nel Meridiano si trova il |
Zenit , onde misuriamo- le distanze des

gii
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gli Astri, quando si trovane nel Mes
ridiano, |

17. Quarto con questo cerchio si de=
termina 1'altezza Meridiana del Sole,
e degli. Astry di quanto innalzati st-
sono sull' Orizzonte non eccedente 1” .
arco dt 9o gradi, o sia il quadrante .

18 Quinto da questo cerchio si pren-
de il principio del giorno naturale , il
?uale ¢ |’ intiero rivolgimento del So-
1e intorna all’ Equartore nello spazio di
24 ore ;e non gia siccome volgarmente
s1 prende per I'Italia da uno all’altro
tramontare ; ovvero da uno all’ altro
nascere del Sole. Cid riesce molto pid
acconcio ed esatto alle osservazioni a-
stronomiche ; poiche gli astri , ed_il
Sole si anno sempre della stessa ma-
niera per rispettoa al Meridiano . Lo
stesso non ¢ per riguardo all’ Orizaon.
te, che sempre varia , siccome se ne
renderi ragione (102) - o

19 Sesto cal mezza del Meridiano
si ritrova 1' altezza del Polo di qua.
lunque luoge della Terra; siccome ne'
problemi Astromomict st fara chiaro ,

20 Settimo, il meridiano nella sfe-
ra obliqua nella sfera retta § poiche I

una
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uno ¢ 1" alero cerchio in tali posizioni
passa per 1 Poli dtl Mondo . Per, tale
ragione gli Astronomi fan cominciare
il giorno natyrale del cerghio Meri,
diano , e non gid dall’ Orizzonte (18).

21 Ottayo -per mezzo, del cerchio
Meridiano i Cosmografi misurano 1 grar
di di longituding , e latitudine terre»
stre . Siccome gli Astronomi computar
no le longitudini delle stelle dal se»
gno dell’ Ariete procedendo . sull’ Ee»
clittica verso i segni orientali ; e le
declinazioni dall’ Equatore verso 1’ un
de’ Poli ; cosi i Geografi. le longitus
dini delle Citta dal - primo Meridiano
che passa per 1’ isole -caparie cammis
nando verso le parti. orientali  della
Terra ; e le latitudini. dall’ Equatore
le compurano- andando verso 1’ uno @
1’ altro Polo , - e R

DELL EQUATORE..
3 DEﬁ.ﬁ: a;.j.'ir-: o &
22 3_;-..Ehn§m.t¢ o cerchio Equib;
. L ziale ¢ c;nel,: cerchio  massie
mo immobile 4l quale .divide la sfera

in

3

»
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in due emisferi settentrionale e meri-
dionale . 81 dice Equatore , perche il
sole percorrendo un tal cerchio fa il

gccguale alla notrte.

23. Il sole essendo nel segnodi Arie-
te , o nel segno di libra , commune-
mente dicesi farsi ’equinozio due vol-
te all’ anno. Cid accader dee per que’
popol1 , che dicesi avere la sfera ob-
liqua nella qualel’ Equatore ¢ obliqua-
" mente inclinato sull’ orizzonte (58)
Ove per quei popoli I’orizzonte s’in-
terseca perpendicolarmente coll’ Llqua-
tore , anno in tutto 1’ anno i giorn
eguali alle notti e questi dicest avere
la sfera retta (57). Diversameate ac-
cade per gli abitanti de’'due poli , 1
quah sebbene abbiano sei mesi di not-
te, pure cid non & perche il sole esi-
ste nell’Equatore ; ma sibbene perche -
I’ orizzonte coincidendo coll’ Equatore
rimane una metd della sfera esposta
per sei mesi alla luce del sole ,e l'al-
tra metd n’c priva . Alternando dun-
_que il giorno di sei mesi , e di altri
sei mes: la notte si compie un giorno
naturale di un anno. Questi tai popo-
h si dice avere la sfera parallela (59).

24
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24 Gli usi dell’ Equatore sono. Pri-
mo un tal -cerchio ¢ la misura e re-
gola con cui il primo mobile si rivel.
ge nello spazio di 24 ore, percorren-
do in ogni ora 15 gradi di questo cer-
chio sopra dell’ orizzonte. *

25 Secondo, determina !’ trregola-
rita del moto del Zodiaco da oriente
in occtdente , la quale nasce dal suo
sito obliquo . Poich parti eguali del
Zodiaco inegualmente ascendono sopra
I’ orizzonte retto, o obliquo . Gli Astro-
nomt riducono le varie ineguaglianze
con mirabile artifizio ad eguaglianza
pel moto uniforme dell’ Equatore.

26 Terzo, un tal cerchio ¢ un ter-
mine d” onde prendono gli Astronomi
le declinazioni. di tutti i punti dell’
Ecclittica ;" e delle stelle . Impercioc-
che la declinazione non & altro, che
la distanza della Stella, o di qualun-
que punto dell’ Ecclittica dall’ Equato-
re verso |’uno o 1’altro de’ Poli. -

27 Quarto distingue gli Equinozj,
quando . questo cerchio' viene interse-
cato. dall’ 'Ecelittica in due .punti op-
posti , ciod in Ariete , ed in Libra ne’
quali pervieme il Sole col moto pre.

B prio,
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+prio , e fa la durata del giorno egua-
le a quella della notte . Siccome disse
Manilio '
s Libra , Ariesque parem reddunt no-
 &lemque diemque . |

28 Quinto, questo cerchio distin-
gue I’ emisfero Settentrionale dal Me-
ridionale . Quindi apparisce , quali st
dicono quelle stelle ;e que’segni Set~
tentrionali , o Meridionali . Sicche il
Sole mentre si muove dal priacipio di
Ariete fino al principio di Libra s1 dice
muoversi per 1 segni Settentrionali ;
‘per i segni Meridionali si muove dal
principio di Libra fino al principio di
Ariete . | | -

29 Sesto, determina la durata del
siorno artificiale’, e della notte 1n qua-
- lunque luogo della Terra. Poiche quel.
I' arco maggiore o minore dell’ Equa-
tore ‘che ‘descrive il Sole sopra dell’
Orizzonte ‘in ogni giorno ,fa la dura.
ta magoiore o minore del giorno, ©
della notte . ARS8
‘30 Settimo finalmente , questo cer-
chio & misura del tempo . Impercioc-
¢hé con una rivoluzione del cerchio
Equinoziale , o di un parallelo Equc-

' : o,

4



DI ASTRONOMIA. 19
fio, aggiuntovi quel picciolo arco cor-
rispondente del Zodiaco , che il Sole
percorre - col moto proprio verso Orien.
te compie un gierno.naturale. Dall’ e-
levazione del Sole di 5 gra.dx gid si
cOnosce esseroe passata un’ ora . "Daiv’
elevazione di un grado passati si so-
no 4 minuti § e cosi dall’ elexazlone
di un mmuto impiega di tempo 4 .
Con c10 si pud formare una tavola di
gradi e minati corrispondent: alle ore
e minuti . Altri usi potrebbonsi qui
aggiugnere , che per brevita si trala-
sciano ,

DEL ZODIACO , E DELL’ EC-
(‘LITTICA

- Def. 5.

31 . W L Zeodiaco ¢ un cerchio mas.

simo , 0 a meglio dire wuwnea
fascia che circonda la. sfera ed interse-
ca 1’Equatore obliquante . Ella. ha di
larghezza di circa gradl 177, la qua-
le vien dw:sa. in due parti eguaii, in
gradt 8 3 da una parte , ed altrittans
ti dall'altrn . La linea che la divide

- B 2 N
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st chiama Ecclittica, la quale disegna
la via che fa il Sole nello spazio di
un anno percorrendone quando pia
quande meno di un grado al giorno ,
Questa fascea @ stata ideata in Cielo
per dinotare lo spaz:o in cui si mo-
vono 1 Pianeti , 1 quali non st allon.
tanano piu di 8 gradi,siccome avvie-
ne a Venere, la quale ¢ il pianeta il
piu che si discosta dal Sole , pel pa-
rallelismo ‘dell’ asse inclinato della
Terra. _

32 L’ anzi espressa fascia o cerchio
del Zodiaco e divisa come ogn’ altro
cerchio in gradi 360 , de’ quah per
ogoi 30 gradi vi & un segno ; cosiche
tutta vien divisa in 2. segni, 1 qua-
11 si chiamarno per lo piu’col nome di
di animali . Di qui € che ha preso
il nome di Zodiaco, dal Greco Zwdiov,
ciod animale. Gli Aftronomi anno fat-
to cominciare il primo grado dall’
intersecamento  dell’ Ecclittica col-
I’ Equatore , e ' anno figurato
con questo segno ¥ che si chiama
Arzete per tutte il tratto di 30 gra-
di, Gli altri, 30 grad. che sieguono
sono disegnati col segno ¥ che si chia~

' ma
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ma  Toro ; Gemelli I ; Cancro o Gran-
chio B Leone §; Vcrgmc 7 , Bilan-
cia: e Scorpxone Po Sa":ttarm ko
Capricorno 5, Aquano w2, Pesct X;
qualit segni vengono espressi in quefit
due verst.

s Sunt Aries , Taurus , Gemint 4 Cancer,
Leo, Virgo

5 Lzbraque J’corpms Arcitenens Caper,
Amphora Pt.sccs .

33 Deonsi perd dtstwouere dode-
ci segni ciascuno di 30 gr. in cui ¢
divisa 1’ Ecclittica , - dalle dodeci co-
stellaziont chiamate co' stesst nomi |
che sono tanti aggregati separati di
Stelle in Cielo una volta corrisponden-
ti a ciascun segno dell’ Ecclittica . Ora
perche si trova molto av vanzato con-
tro I’ ordine de’segni, il segno di Arie-
te si trova passato in ‘Loro, il Toro
in Gemelli, 6 e cosi degli altrl*ﬁgni .
Sicche la sede di Ariete occupata da
Pesct chiamano segni di Ariete ; men-
tre .questo segao "8 avvanzato di ar.
go in quello di Toro. Da cid appa-
risce che facciamo precedere un sezno
intiero 1’ equinozio ; e percid un “tal
fenomeno & stato chiamato Precessione

B 3 d:-
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degli Equinozj , siccome a suo luogel
ne parleremo (i59). it

24 Il Zodiaco ¢ stato diviso i dos’
déci parti eguali, o segni ¢iascuno con-
tenendo 30 gr.; perche il sole impie-
ga .30 giorni in percorrere un intiero
segno , facendo circa un grado in ogni
giorno . Anno poi concepito gli Astro-
nomi ciascun grado diviso in 6o mi«
puti, ciascuno di questi in 6o minuti
secondi; e cosi in appresso . Non altri-
menti anno concepito diviso qualunque
cerchio massimo, o non massimo della
sfera . Della stessa maniera I’ ora I’an-
no divisa in 6o minuti primi , ciascu-
no.di questi in 6o minuti secondi, ‘e
cosi fn seguito. . S
" a¢ Q@li usi del Zodiaco é dell’ Ec-
.Zc“]‘,t%ca sono . Primo ¢ la misura del
moto annuo del Sole da Occidente in
Oriente nel corso di un aano § sicco-
me 1’ Equatore ¢ la misura del moto
‘diurno- del Sole da Oriente in' Occiden-
te nello spazio di un giorno naturale.

26 Secondo sotto I' Ecclittica suce
cedono gli Ecclissi del Sole , e della
Luna, e percid & stata chiamata Etclitz
1ica . o T

: 37 Ter-
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37 Terzo, per |’ obliquita dell’Ec-
clittica sull’ Equatore ne avvengono le
ineguaglianze de’ giorni e delle notti ,
e le varie stagioni dell’anno.

38 Quarto, divide tutto il Giclo in
due emisferi. Lo spazio di Cielo frap-
posto tra I’ Eeclitrica , e 'l Polo Bo-

‘*-:;,e'ale di questa sichiama Emisfero Set-
tentrionale 3 e lo spazio di Ciclo frap-
posio tra 1’ Ecclittica e 'l polo Meri-
dionale di essa , si chiama Emisfero
Meridionale. -
- 39 Quinto 1’Ecelittica™e il termine
dal quale si computano le latitudini
delle Stelle ; siccome I’ Equatore ¢ il
termine donde si computano le decli-
nazioni degli astri (26). La latitudine
delle Stelle differisce dalla declinazione
di esse , da che la latitudine & la di-
stanza dell’ aftro dall’ Ecclittica § la
~ declinazione ¢ la distanza di questo
dall’ Equatore . L’ una e 1" ajtra ¢ di
due maniere da considerarsi . Piima in
anto che la Stella si allontava dall’
clittica o dall’ Equatore verso Bo-
rea st dice avere la latitudine , 0 la de-
clinazione Boreale § in quanto  che ia
Stella tende verso mezzo giorno , i
B + Aé=
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dice avere o Jatitudine o la docli PYAT
ne Meridionale . viiipl ok} 44
40 La latitudine si suole  misarare
dagli Astronemi con un‘cerchio: mass
simo il quale passa per .i poli del Zo-
diaco, e pel centro ‘dell’ astro . Un tal

cerchio lo chiamano' cerchior di latitu=
- dine ; onde I’arco intercetto di tal cer--
chio tra i poli del Zodiaco, e L. vero
luogo della Stella ¢ la misuradellalsna 4
latitudine . T gradi- dell” Ecclittica: in=
tercetti tra I’ intersezione di questa col
cerchio massimo , cominciando ‘dall’ v
secondo I’ ordine de’ segoi indicano: la
longitudine della Stella. La declinazio-
ne pot di qualunque Stella & I’ arco
tercetto tra |’ intersezione dell’ Equa-
tore con esso cerchio massimo ; che
passa per i poli del-Mondo, e, pelcen-
tro. della Srella . Questo chiamasi car- ,
chio d:i declinazione : Onde tanto lala-
titudtne , quanto la declinazione mas-
sima_non oltrepassano. gr. 9o, La mas-
sima latitudine si estende fino a ipo-
li ‘del Zodiaco ; la massima declinazio-

=

ne fino ai poli del Mondo.

-~ 41 Da tutto cid se ne inferisce -,

‘primo- che le Stelle alle volte annola
+ & de-
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declinazione , e niuna latitudine , co-
“me sono le Stelle fuori dell’ Equatore,
e precisamente collocate sotto I’ Eeclit-
tica, siccome ¢ il Sole in ogni teme
po all’infuori de” due Equiozj . Per
secondo anno alcune volte la latitudi-
ne , e niuna declinazione , come sono
le Stelle fuori dell’ Ecclittica, e situa-
te direttamente sotto |’ Equatore . Ter-
zo dlle volte le Stelle sono prive di
lasitudine e di declinazione | sicceme
¢ il sole in tempo deglt Equinoz)j .
Quarto ‘alcune Stelle avviene ¢he ab-
biano ‘la latitudine settentrionale e la
declinazione' anche settentrionale, qua-
li sono quelle che ‘declinane -dall® E-
quatores e dall’ Ecclittica verso Borea;
e lo fesso ‘avviene quando declinano
verso Austro . Sesto alle volte anno
la latitudine sertentrionale-, e la de-
clinazione Australe; ed alle volre per
lo contrario ; come sono quelle Stelle
poste tra |’ Equatore e la ‘meta Borea.-

le , o Australe.del Zodiaco.
42 Sesto que’due puntidell’ Ecclit-
tica 1 quali sono egualmente nella mas-
-~ sima lontananza dai due punti equino-
- ziali cio¢ dall’ Ariete , e dalla libra

an-
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anno eguali, e massime le declinazio«
ni. Tai punti sono nel principio di &
e di 5, e si chiamano punti solstizia-
li ove cio® arrivato il sole nel di 21
Giangno e 21 Decembre quasi si fer-
ma, ed indi ritorna in dietro. 8i di-
ce fermarsi in quanto che si muove
presso ai tai punti con moto lentissi-
mo, siccome le osservazioni il dimo-
strano .

43 Settimo finalmente per mezzo
dell’ Ecclittica si ritrovano 1 veri mos
ti de’ Pianet1, e di turte le Steile fis-
se . Il vero moto di qualsivoglia afire
e "arco dell’ Ecclittica dal priacipia
di Ariete alla linea del vero moto se-
condo 1' ordine de’ segni. Una tal li-
nea del vero moto & quella che si con-
cepisce menata dal centro dellz nostra
Terra pel ceotro della Stella all’ Ec-
clittica . Che se noa sia !’ astro nell’
Fcclittica , sara la linea menata dal
centro della Terra sino al cerchio di
latitudine della Stella.
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DE COLURI
Def. 6.

44 ICaZarE sono due cerchi massi-

i della Sfera che s’ interse«

cano passando per i poli del Mondo,

per i poli dell’ Ecclittica, e per 1 pun-
ti solstiziali, ed Equinoziali.

45 Il principal uso di uno di que-
sti due cerchi & di distinguere 1 due
solstizj , e dell”altro i due Equinozj
Il coluro de’solstiz] pud aversi per un
Meridiano , perchd serve nello stesso
tempo per cerchio di declinazione per
cerchio di latitudine , e per misurare
I’ obliquit} dell” Eeclittica . L’ altro co-
luro depli Equinozj che passa per 1
poli del Mondo, ¢ per i punti Equi-
noziali, serve a fhisurare le ascensio-
ni rette delle Stelle.

46 T due Coluri adunque distinguo.
no i due Equinozj, e i due solstizj
che vale a dire 1 guattro punti , in
cui egualmente si concepis©® diviso il
Zodiaco , determinano i quattro tem-

pi O stagioni dell’anno, :.:i.;;é Primave-
" T2,



28 ELEMENTI
ra, Esta, Autunno, ed Inverno ne’se-
gnt v, @, 2 B, Ciascuna di que=
fte quattro parti del Zodiaco € un
quadrante , o si1a. un arco di 9o gr.
cosi anche in quattro quadranti vien
diviso da i Coluri ciascun cerchio pa-
rallelo all’ Equatore ,che in ogni gior-
no il Sole descrive. col moto. diurno.

47 Il secondo uso del Coluro de’
solftizj & di misurare le massime de-
clma.zmm del Sole ; quando c1o¢ col
,proprio moto da Occidente in Oriente
perviene 1nnalzandosi alla massima al-
tezza verso Borea nel principio di &
o verso il principio di ® abbassan-
dosi verso Austro. Siccheé in tat punti.
s1.dice. il Sole avere la massima decli-
nazione , 0 lontananza dall’ Equatore 4
che chlamaau Tropice ~di Cancro , e
di..Capricorno , per 1 quali si fan pas-
sare due. cerchi minori paralleli all’E-
quatore , ¢ da questo distant1 per gr.
29, saccome 1n appresso ne parla-
remo .

48 Terzo, il Coluro de’ solstiz] di-
stingue 1 dodeci segni del Zodiaco. in

due classt ; nella prima si contengono:..

pei segni boreall , cioe Cancro , Leoney-
Ver-
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Vergine , Libra, Scorpione , e Sagit-
tario, e quali rettamente nascono nel-
la sfera obliqua verso Borea. Nella se-
conda Classe si compreadono gli- alrri
set-segni Australt B, #0 , ¥, V, ¥, &,
1 quali nascono obliquamente.

49 Poiche il Sole in allontanandosi
dail’ Equatore verso Borea , o. verso
mezzogiorno non oltrepassa 1 due an-
21 detti Tropict , queiti determinano
la massima obiiquita .dell™ Ecclittica .
Una tale obliquitd in diversi tempi st
€ ritrovata variabile dagli Astronomi-
In tempo d’ Ipparco zoo anni prima
della nostr’ Era volgare si osservd di
gr. 23 s1 . Nell’anno 8560 Albategno
I’ osservd di gr. 23 33 40" . Ticone
nel 1587 di gr. 23 31730 . Al pre»
sente -si trova di gr. 23 28, ‘e dimis
nuisce di eirca un minuto in ogai [oo
anng.- v

" so Per ‘conoscere “questa obliquita -
bisogna osservare il Sole nel Tro-
pico di Cancro' all’ ora del mez-
zogtorno , quando cio¢ mella massima
elevazione o sia declinazione : quinde
osservarlo nel mezzo giorno nel Tro-
pico di Capricorno , o del solstiziod’

:
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anverno ; la distanza tra 1’ uno e l'ak
tro solstizio ¢ stata ritrovara dal Signor
de la Lande di gr. 47 ; la meta di
questa distanza ¢ di gr. 23 4 . Con
tal metodo st determina I’ obliquita dell’
Ecclittica . .

st Gli antichi per determinare 1’ob-
liquita dell’ Ecclittica osservavano le
ombre del gnomone , o sia di uno stilo
qualunque verticalmente situato ne’due
tempi de’ solstizj. Notavano la lunghez.
za dell’ombra in tempo di mezzogior-
no nel solstizio Estivo; e la lunghez-
za dell’ ombra nel solstizio d’ Inverno;
quindi per mezzo del compasso, o del
calcolo Trigonometrico rinvenivano gli
angoli che fanno iraggi del Sole nell’
uno e 1’altro solstizio . Piteo citato da
Strabone , ¢ da Tolomeo dopo Ippar-
co, ritrovd |’ altezza del gnomone nel
Tropico di Cancro a 21 di Giugno
¢ra alla lunghezza dell’ ombra , come
120 2 41 7+ Donde ne concluse Gas-
sendo dover esser 1’ obliquita dell’ Ec-
clittica di circa gr. 23. §2 La conti.
gua diminuzione dell’ obliquita dell’Ec-
clittica fece dire al Signor Lonville |
esser stata 1’ Ecclittica perpendicola-

re
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e all’ Equatore ; onde col tempo
tanto dovrd scemarsi quest’ angolo,
che divenende nulla dovrd 1’ Ecclit-
tica coincidere coll” Equatore ;, e
farsene un medesimo piano . Il $i-
gnor Monnier dalle osservazioni pre-
se sollo gnomone di S. Supplicio in
Parigi la diminuzione dell’ obliquita
dell’ Ecclittica la crede cosi picciola |
che si pud porre in dubio . Da cio
apparisce, dice il Signor de la Lande,
quanto sia cosa difficile decidere su tal
punto, *

DE TROPICI
 Defi 6

§2 Opo aver noi definiti i cerchi
| massimi della sfera, sieguono
1 ‘quattro cerchi minori , de’ quali 1
primi due si chiamano Tropicidal Gre-
co ruvw verso, perche il sole gmnto a
toccare nella massima distanza dell’ E-
quatore -uno: di questi cerchi (42)non
oltrepassa il suo cammino, ma sembra
fermarsi , ed indi ritorna im dietro

movendosi - lentamente. . - ¢ g !
53 Ab-
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¢ 53 Abbiamo detto , che il sole-in
allontanandosi dall’ Equatore , ora ver-
80 Borea, ed ora verso Austro , in due
volte all’anno succede la massima sua
declinazione nel segno di Cancro , e
nel segno di Capricorno . In questi
due punti il sele sembra descrivere
uesti due ultimi cerchi paralleli all’
%.quatorc per quei che anno la sfera
in - posizione obliqua (49) quindi il so-
le col moto diurgo ritorna in dietro,
cangiando sempre distanza dall’ Equa-
tore descrive cerchi parallelt a guesto,
finche giunga a descrivere I’ Equatore
1stesso , come avviene ne’ segni di Arie-
te, e Libra , ¢ fanst 1 giorni eguali
alle notti. Il Tropico di Cancro pas-
sa sulla Terra di la dal Monte Atlan.
~ te, per la costa occidentale dell’ Afri.
ca; quindi piega per Asna in Egitto,
pel Monte Sinai, per la Mecca, Ara-
bia Felice - per " estremitd della Per-
sia , per le Indte ;, la China, il- Mar
Pacifico , il Messico, 1’ Isola di Cuba.
Il Troplco d1 Capncorno passa per la
regione gli Ottentoti, pel Brasile, Pa-
raguai , ¢ Peru.
S 4 Abbiamo detto che il sole in o-

gm
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gni giorno descrive un cerchio parels
lelo all’ Equatore (30). Supponghiamo
esser la medesima la declinazione del
sole nello spazno di ore 24 ; sebben
non lo sia ; perché in ogni momento
cangia conxmuamcntc un c;rchm dif=
ferente ; € per conseguenza descrive
anzi una spirale ; che un cerchio, pel
moto composto del diurno , ed annua-
le , siccome si dirda a suo luogo . Ma
perché il cangiamento di distanza dal-
I’ Equatore nello spazio di ua giorno
naturale € minima ; percio per non in<
viluppare 1’ espressione , diciamo de-
scrivere 1l Sole in ogni glorno un ger-

chio parallelo al].’ Fquatore .

DE CERCHI POLARI

Def. 7.

Li ultimi due cerchi mtnori
s1 chiamano Polar: dal Greco
FoN0s ClO€ wertice O cardine del Mondo,
poiche intorno a questi due punti, che
st chiamano Poli si concepisce girare
1l Mondo . Uno si chiama Polo Artico,
Settentnona..e o Boreale: altro An-
U  tar-

55
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tartico, Mcndlonale o Aufirale . Per.
che la dlﬁ‘anza de’ Poh del Zodiaco
dai Poli del Mondo ¢ uguale alla mas-
s,nma declinazione del snlc 0 sia a gr.

e distanza de’ Tropici dall’ Equa-
tore " percio 1’ uno e 1' altro cerchio
Pnlarc tanto dista dai Poli del Mondo,
ciog¢ Artico , ed Antartico , QUanto dal-
I’ Equatore distano i due Tro ict 3 e
sono st 1 Iropici , che 1 due cerchi
Polari paralleli all’ Equatare, poiche an-
no pei poli, non altrimenti che 1’ E-
quatore , f’oli del Mondo.

56 ng cerehio massimo s’ intende
diviso in gr- 360 3 in tanti altri gra. |
di simili ' intendono  anche divisi 1
cerchi minori. Onde la stessa propor
zione serbane i cerchi tra di loro, che
i gradi de’ cerchi minori a que’ de’
cerchi maggiori.,

DELLE VARIE POSIZIONI
DELLA SFERA

Det. 8.

57 Icemmo altrove tre essere
le posizioni della sfera ,

CIOé Rettg , Qbligua , ¢ Parglicla , ses
COII-
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condo che vengono abitate le wvarie
regioni della Terra (10). Quei che a-
b'é,'no nella regione ove 1’ Equatore

E taglia ad angoli retti I’ Orizzonte Fig.4.
OO, ed 1 poli del Moado PP st tro-
vano in due punti opposti dell’ Oriz-
zonte , onde |’ asse del Mogdo PP coin-
cide con esso Orizzonte ; i - dice tai
popoli avere la sfera Retta.

58 Quet poi che abitano 1 luoght
ove |’ Equatore EE taglia obliquamen-p;q¢.
te I'Orizzonte OO , dicesi avere la
sfera OHEqua " .

59 Finalmente quei che abirano la
regione, ove' |’ Equatore EE ¢ paralle-
lo all’ Orizzonte OO che I’ uno g l'al-
tro st conincidono facendesene nn me-
desymo piano ; e I’ uno de’ Poli P ¢
verticale ad essi, coftoro si dice ave-
re la sfera Parallela,

6o Que’che abitano la sfera Retta,
poiche anuo |’ Equatore perpendicola-
re all’ Orizzonte , siccome in Quito
nell’ America Meridionale , ed i poli
sono nell’ Orizzonte ; tutti i paralleli
all’ Equatore sono altresi tagliati. ad
angoli retti , ed in due parti eguali
dall’ Orizzonte . Per la qual cosa 111 So-

C 2 e
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le col moto diurno percorre in ogni
giorno artificiale una merd di cerchio
Jn 12 ore, onde fa sempre 1giorui e-
ﬂuah alle notti . .
61 Ne’ giorni degli Equinozj , ciog
all1 20 di Marzo, ¢ 23 di Settembre
il Sole passt pel Zenit due volre all’
anno per questi popoli , quando cio€
descrive 1' Equatore ; e pcrcib queftr
si puo dire avere due esta, e due pri-
mavere , senz’aver mal inverno , per
ragione de‘raggi che cadono perpendi-
colarmente,e cagtonano il calore estremo
ne’ luoghi piani, e nelle valli ; nelle
colline dell’ altezza di circa go piedi
dal livello del mare ¢ temperato ; ma
pot avvi dell’ eccessivo freddo, e "del-
la perpetua neve ne’ mouti dell’ altez-
za di circa 15000 piedi , siccome ci
-assicurano de la Condamine , Bouguer,
ed altri Accademict di Parigt, 1 quali
andarono a prendere la misura del Me-
ridiano nel monte di Quito (elem. fig.)
62 Per questi che abitano la sfera
Retta anno per la mera dell’ anno I
ombra nella parte di mezzogiorno
gualora {1 Sole ¢ dalla parte di Set-
teatrione ; e cost per lo coatrarioj nma -
alli
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alli 20 di M2rzo, e a 23 d1 Settemx
bre , nel qual tempo il Sole. descrive
I” Equatore ,ed € per consequenza nel
Zenit , scomparisce ogn ombra.

63 Le Stelle anche per dodeci ore
al di sopra sono visibili, e per altre
dodeci ore al di sotto iavisibili per taj
popolr . |

64 Due cagioni vi concorrono per
rendere il giorno piu lungo di quello
che dovrebbe esserlo in questa regios
ne . La prima & la rifrazione de’ rag-
gi del sole i quali passando per 1’ At.
mosfera si rifrangono deviando dalla
di loro direzione giungono fino a not.
Una tale rifrazione di raggi, fa si che
mentre il lembo superiore del sole &
all’ Orizzonte, fa vedere I’ intiero di-
sco del sole sopradell’ orizzonte . Ne’
nostri climi si- allunga il giorne arti-
ficiale di circa 5. Molto piu s1 accre
sce il giorno per tal rifrazione: a mi-
sura che gli abitanti si approssimano
a1 Poli . '

65 La seconda cagione’, per la quas
le si accresce il giorno,¢ il lume del
crepuscolo, il quale altro non ¢, che
quella luce dubia che precede la nascis

C 3 ta

r
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ta del sole nel martino, che chiamast
Aurora , la quale sempre cresce a mi-
sura ché il sole piu si avvieina all’
orizzonte., L’altro crepuscolo ¢ nella
sera dopo che il sole € nascosto sotto
I’ Orizzonte § queflo per lo ¢ontrario
del primo va continuamente diminuen-
do a misura che il sole si va allonta-
nando dall’ Orizzoate verso la parte,
o emisfero di sotto . Un ral lume na-
sce dalla dispersione dé’raggi nell’At-
mosfera in cui si riflsttono e st spar-
pagliant per ogni parte ., In Parigi il
¢repuscolo nel mese di Giugno dura
tutta la notte ; cosi che il fine del
crepuscolo serotino si unisce col prin-
cipio del crepuscolo - mattutino . Glt
abitanti de’ Poli anno il crepuscolo dt
7 settimane nella sera,e di altrettan-
te la mattina cosiche la notte viene

diminuita di 14. setrimane .
66 Per quanto si appartiene alla
Fig5 $fera Obligua in cui 1’ Equatore EE si
taglia obltquamente coll’Orizzonte OO,
1 paralleliall’ Equatare vengono taalla-
ti inegualmente ; per ci0 in tal posi-
zfone i giorni non $ono eguali alle not-
ti, all’infuori di due-wvolte in ogntan-

no,
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no, ciod 2 20 di Marzo,e 23 di Set-
tefibre , quando il Sole percorré noa
#ii alcun parallelo ; ma sibbene U E-
quatore medesimo il quale vien seca-
to eguvalmente dall’Orizzonte OO nel
punto B. -

"~ 67 I paesi Séttentrionali di Europa
anno i giorni pit lunghi delle notti,
guando il Sole percorre” nel Zodiaco t
primi sei segni Ariete ; Toro; Gemel-
li, Cancro, Leone , e Vergine . Im-
perciocche la sua declinazione in tal
tempo & Settentrionale (28) e descri-
ve il parallelo TF la dicui parte mag-
oiore TR del Tropico TF di cancro
& sopra ¥ Orizzonte OO . Que’ che
abitano ne’ paesi Meridienali, come 1
una parte dell’ Africa ¢ della America
Meridionale anno i giorni pitt lunght
della notte , quando il sol¢, percorre
gli altri sei segni di Libra, Scorpione,
Sagoittario, Capticornd , Anfora, e Pe
sci. Imperciocchd il Sole in tal tems
po ha la sua declindzione Meridionaa-
le, e descrive il Tropico di Capri-
(%orno GG, la di cui parte maggiore
58 ¢ al disopra del di loro orizdonte
00 . Quialora dunijue di tuttd 1 paral
B C 4 le-
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~leli glt archi diurni sieno  maggiori
de’ notturni deono succedere i giornit
piu lunghi delle notti . Cosi per lo
contrario, qualora il sole descrive gli
archi notturni al disotto dell’ Orizzon-
te maggiort degli archi diurnt che so-
no al di sopra dell’ Orizzonte , deono
le notti esser piu lunghe de’ gwrm . Ia
tal modo alterpando si succedono le
notti ed 1 g;orm in tal posizione di
sfera ' _

68 Di tutti i parallelt qucllo ch’a
pit da presso al Polo, e piu elevato
sull’Orizzonte degli abitatori fa il gior-
no il pi lungo di tutro I’ anno. Dt
qui ¢ , che per i paesi Boreali si ha
il giorno 1l piu lungo, quando il So-
le ha la massima declinazione nel Tro-~
pico di Cancro alli 21 di Giugno, ol-
tre il quale il Sole non siavvanza di
piu verso il Polo Boreale (52) ; dee
per contrario succedere la notte la piu
lunga, quando il Sole si approssima
al Polo Antartico o Australe nel Tro-
paco di Capricorno alli 21 di Decem-
bre . q
69 Approssimandosi il Sole ora ad
un Pole ed ora all’altro , necessaria«

| ' men-
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mente ne avviene di dover passare due
volte per |’ Equatore, il quale viene
intersecato dall’ Ecclittica in due pun-
ti egualmente distanti ed opposti tan-
to nella sfera Retta, quanto nell’Ob-
liqua , .onde dovri fare i giorni egua-
li alle notti. Imperciocche gli archi
diurni sono eguali agli archi notturnig
e succedono gli Equinozj ne’ segni dt
Ariete, e di Libra, cio¢ al di2o Mars
20, € 23 Settcmbre N _

o In questa posizione obluqua del-
la sfcra ne paesi Settentrionali il So-
le s’innalza oltre del Tropico di Can-
cro -dopo li 21 di Decembre solstizio
d’ inverno sino alli 21 di Giugno sol-
stizio di estd ; perche egli sempre si
approssima al "Polo Boreale in ogot
giorno, e gli archi de’paralleli diurni
dlvengono sempre maggiori , siccome
sarebbe il parallelo bd la di cui parte
maggiore dr ¢ I’ arco diurno ; onde
sempre crescono 1 giorni, e diminuisco-
no le notti . In questo tempo il Sole
percorre i segni ascendenti, cio¢ Ca-
pricorno, Anfora, Pesci, Amte To-
I0, € Gemelll A Sono detti ascendenrz
perché questi segni procedono dal Tro-

PILO
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pico di Capricorno salendo verso I’E-
quatore , ¢ da questo verso 1l Polo de=
oli abitatori. St dicono sepnt discenden-
7 quando discendono procedendo ver-
so 1l Polo opposte . -
" A1 Tutti i giornt poicche sono e-
gualimente distantt prima e dopo dal
Solstizio medesimo sono uguali, come
sono il di 20 di Maggio , ¢ 43 Lu-
glio . Qualora poi il Sole ha la decli-
nazione Boreale eguale alla déclinazio-
ie Meridionale si corrispondono i gior-
ni colle notti. Imperciocché il Sole in
tal caso descrive parallelt simili ed e-
gudlmente distanti dall’ Eqoatore ver-
so Borea; e dall’ Equatore verso mez-
2oziorno . In tal modo “si ¢orrispondo-
do i giorni dell’esta colle rotti d’in=
vérng comparandosi il pdrallele ; che
descrive il Sole in tempo di esta e
gualménte distante dall’ Equarofe vers
so Borea, col parallelo dall” Equatore
verso Austro in tempo & inverno .
~ m2 Siccome 1 giorni di €dtd si cora
fispondono colle notti d’ inverdo § ed
i oiorni e le notti di primavera st
corrispondono co’ giorni ; e nottt di Au-
funno; cosi le stagioni anng@ della sts
mile
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mile cofrispondenza per {uei paési si-
tuati a’gradi di latitddiné Boreale é-
gudli’'a gradi di latitudiné Australe .
Ondé*la Primdvera si corrispondé coll”
Autunnd e 1’ éstd coll’ inverno . Dona
de ne siegue ésser 14 médesima tém-
peratuta dél caldo e del freddo ]::é
quei che abitano i paralleli simili, cro€
che soho egnalmente distanti dall’ E=
quatore verso 1’ un de¢’ Poli , e dalV
Equatore- verso I’ altro Polo opposto
secbbené 1 piani éd 1 modti, le rive &
le forefte influiscan6 a rendér différéns
te la qualita dell’ Atmosfera,

73 Finadlmente la sfera Pdralléla &
quella chie ha nel Zenit il Polo P, €Figs
I’ Equatore EE & parallelo coll’ Uriz-
zonte OO, ché adzi si ¢oincidotio (59)
Per quefti popoli sé pur ve i’ abbia-
fio, che abitino sotto de&* Poli, dnno
un giornd di sei mesi | & di sei mési
la notte . Quando il Sol¥- descrive 1
sei segni Sertentrionali, aliora avviil
giornos e tutti i patalleli ¢che descrive
dall’Equatore EE fino at Tropico di
cancrd TH sono sopra ddf’ Orizzonte;
e pércio bgni giordo il Sole gira d'in-
torno all’ Orizzonte ‘sériza allontanarsi

0 ap-
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0 approssimarst a questo . Passando
quindi il Sole , dopo I’ equinozio di
Autunno a descrivere gli altri sgi se-
gni Australi discende sotto I’ Orizzon-.
te dell’ Emisfero inferiore, fa la notte
di sei mesi; sebben vi sarebbe la pic-
cola d1ﬁ’erenza tra 1l giorno del Polo
Boreale di piu di otto giorni de’ noftri
1n riguardo al giorno Auftrale . Poiché
il Sole in percoryere i sei segni Bo-
realt impiega il tempo di orto gwrm
di piu per ragione dell’ eccentricita
Terrestre che cagiona 1’ allungamento
dell’ orbita solare.

74 Pel giorno, e la notte degli abi-
tanti de’ Poli bisogna anche avere in
considerazione il crepuscolo il quale
ha la durata di circa 52 giornt prima
che il Sole passi dall’ emisfero inferio-
re Australe sopra al Boreale ; e cosi
anche dopo che ¢ passato dal Boreale
Dee esser cosi lungo il crepuscolo ;
per la ragione che il Sole , dopo che
¢ tramontato gira obliquamente presso
I’ Orizzonte , onde la dispersione de’
raggt per [ atmosfera (65) allora ces-
sa, e fa la perfetta nette, quando 1l
Sole si & abbassato per 18 gr, € come

pa-



DI ASTRONOMIA. 45

parisce all’ Emisfero opposto. ,
- 76 Girando dunque il Sole intorno
dell’ Orizzonte nella sfera Parallela sen-
2a cangiare di altezza , ne siegue che
quei abitanti dovranno wvedere 1’ om-
bra de’ corpi girare intorno all’ Oriz-
zonte senza cangiare di lunghezza . 1l
mezzogiorno & indetermi{nato, perché
non v’ ha nel Cielo alcun punto da
preferirsi all’altro , donde cominciare
a computare le ore , essendo indiffe,
rente nell’eliggere il primo Meridiano.

76 Nella sfera Parallela i ventt dov-
rebbero essere tutti Meridionali per
quei del Polo Boreale ; e cosi per lo
contrario . Ne potrebbono distinguerst
con varj nomi per ragione dell’ ago
magnetico , il quale non avrebbe al-
cuno punto fisso ove diriggerst.
~ 77 In questa posizione ‘di sfera le
Stelle non tramontano mai , ma sem-
pre: sono esposte alla vedura, per es-
sere sitnate sopra dell’ Orizzonte dell’
uno o dell’ altro emisfero, per cui le
Srelle dell” Emisfero Boreale sono in-
visibili a2 quei dell’ Emisfero Australe;

e cosi per lo ‘contrario.

DEL-
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DELLE STAGIONI, E DE’ CLIMI

Def. 9.

78 S Qgliono volgarmente i Cos-
mografi considerare tutto l'an.

- no diviso in quattro tempi, che chia-
mano stagion: ; la durata - di ciascuna
¢ di tre mesi, tempo che impiega il
Sole in percorrere tre segni del Zo-
diaco. Sicche essendo diviso il Zodia-
CO 1N 12 segni , ne Nascono quattro
stagioni, Primavera, Esta, Autunpo,
ed inverno, La prima comincia dal se-
gno ¥ e termina alla fine del segno de’
‘.n:, o al principio. di % , La secon-
da comincia dal primo grado di &, ¢
termina alla fine di 7, o npel primo
di *  la terza comincia da] primo gra-
do di ** e termina nella fine di} o
Rel primo grado di B , La quarta fi-
nalmente comincia dal primo grado di
B, ed ha il suo termine nell’ ultmo
orado de’ X, - -

- 79 I raggi del Sole che cagignano
il calore, tanto piu 1’ accrescono, quan-

| o
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to pilt si avvic¢inang quelli al perpen-
dicolo, salendo il Sole verso Borea con
avvicinarsi al Tropico di Gancro: Di
qui & che il Sole giuntg a questo Tro-
pico dovrebbe eagionare il massimo ca-
lore ; ma cid non ayvieng per ritros
varsi I’ Atmosfera, e la Terra raffred.
date dal precedenie inverno , sebben
alquanto temprato il freddo mella Pri-
mavera; onde 1l massimo calore st spe-
rimenta nella fine di Luglio , ¢ prin=
cipio di Agosto . In guesto tempo si
ritrova riscaldata la Terra perla bre-
vita della notte , la quale non € suf-
ficientg ad estinguere il calore del
giorno , =
8o I raggi dunque del Sole , che
nell’ inverno spinti sono obliquamen-
te patiscono maggior rifrazione , anno
percio minor forza ad eccitare il ca-
lore. In quei popoli dpngye che anno
la sfera obliqua , quanto piu annp il
Polo innalzato sopra del di loro Oriz-
ZOonte. 3 ovvero quantp piu da presso
SONo ar Polo , tanto piﬁ i raggi cado-
no obliqui , e tanto meno di forza an-
ne; onde I’inverno € rigidissimo , ed
ha piu lunga durata ; e la pemperatu-

1a
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ra & varia secondo i varjgradi di la-
titudine .- i«

81 Ratrovandosi il Sole ne’ punti
degli Equinozj, cio¢ quando descrive
I Equatore fa la Primavera, e I’ A
tunno. In queste due stagiont il Sﬂf
le & elevato a gr. 45 ; sicché dovreb-
bero essere queste due stagioni equal-
mente temperate . Ma accade , che pel
precedente inverno nella Prlma,vcra.
meno si sente il calore, che nell’ Au-
tunno in cui si trovano Tiscaldate 'at-
mosfera , e la Terra dalla precedente
estd . E sebbene il Sole cagioni 1l mag-
giore o minor calore , vi concorrono
anche altre circostanze che molto in-
flutscono al medesimo effetto (61)(72)

82 L’esser piu prossimo o piu lon-
tano 1l Sole della Terra non influisce
al maggiore o minor calore ; che anzi
per lo contrario , accade ; pmché nell’
inverno il Sole si ritrova pil prossi-
mo alla Terra di 370 diametrl di que-
fta, o sia di miglia Iraliane di circa
3 milioni , che ncli’ esta | e pure st
sente meno il calore 1in D:cembre che
in Giugno , tempo, in cui si trova il

Sole nel la- massima lontananza da nol,
L dun-;_
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E" dunque la direzione de’raggi pros-
sima al perpendicolo che cagiona il
maggior«calore; siccome lamaggiore ob-
liquita di essi cagiona il maggior fred-
do (80). - |

83 1 clim: sono tanti determinati
spaz) della Terra compresi tra i pa-
rallelt ; che procedono dall’ Equatore
verso 1’ uno, o 1’ altro Polo . Quefit
servono a dinotare la varieta de’ gior-
ni, e delle notti in rapporto alla di lo-
ro durata differenti di una mezz’ ora;
e del nascere e tramontare de’ segni.
St distribuiscono i clém: in 24 ciascu-
no di mezz’ ora differenti, comincian-
do dall’ Equatore fino al parallelo 49.°
e fino all’ altezza del Polo di or.66.51%
cosiche se sotto 1’ Equatore il giorno
¢ di 12 ore, al parallelo 49.° dee es-
sere la massima durata del giorno di
49 mezz’ ore , cioc di ore 24 % , Sic-
come ¢ nell’ isole della Russia Bianca.,
Si puo vedere la Tavola de’climi, e
de’ paesi corrispondenti presso il P.
Clavio ne’ comm: sulla sfera di Sacro
Bosco . Dai gr. 66. 31", ve ne sono
altri set fino ai gr. 9o ciascun di un

mese differenti § cosiche sotto 1 Poli
D 1l
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il giorno dee essere di sei mesi (23).

DELLE ZONE
Deﬂ 10
84 H) Yvidono i Geografi tutta Iz

superficie della Terra co-
minciando da un Polo all’ altro in cin.
que parti, che st chiamano Zone, o
fasce . Una s1 chiama Zona Torrida
perche viene arsa dal Sole ; e questa
81 comprende tra ’uno,el’ altro Tro-
pico . Due Zone Temperate , perche
non v’ ha ne sommo calore, ne estre-
mo freddo ; una delle quali si contie.
ne tra il 'lzroplco di cancro,e’l cere
chio Polare Artico; 1’altra tra il Tro-
pico di Caprxcerno e’l cerchio Polare
Antartico . Le altre due Zone che chiae

mansi Zone glacial: per I’ estremo fred.
do, si contengono tra il cerchio Pola-

re Artico,e 'L Polo del Mondo , ¢ tra
1l cerchio Polare Antartico, € 1 altro

Polo del mondo .
85 La Zona Torrida dunque coms.

prendendosi tra 1 due Tropici (84) st

distende PEr 47, gr. ,C10¢ per gr.23 -y
dall’
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dall’ Equatore fino ad un de’ Tropicig
e gr. 23 - dall’ Equatore fino all’al-
tro Tropico . Ciascunadelle Zone gla-
ciali si distende dal circolo Polare fi-
no al Polo del Mondo anche per gra-
di 23 - ; sicche se da gr, 9o distan-
za dell’ intiera lautudine tra I’ Equa-
tore, ¢ 'l Polo del Mondo se ne sottrag-
oano gr. 23 5 della Zona glaciale , e
gr. 23 3 meta della Zona Torrida ,
cio€ gr. 47, ne rimarranno gr. 43 per
ogni Zonatemperata, Assegnando dun-
que miglia 6o per ogni grado ; tutta
la Zona Torrida di gr. 47 sara lunga
di miglia 28205 una Zona glaciale di
23 & miglia 1410; ed una Zona gla-
ciale di gr. 23 & di miglia 14105 €
finalmente una Zona temperata di gr.
43, sard di miglia 2580 . Le superfi-
cie poi di tali Zone non sono in ra-
gione delle distanze che vi passano tra
di esse ; ma sibbene in proporzione
del cerchio dell” Equatore al cerchio
parallelo , che ¢ nella data distanza §
siccome altrove esporremo una tal pro-
porzione, E cid nasce dalla curvitd
apparente del Cielo . Parlando delle
Zone virgilio ecco come si espresse .

D 2 Quin-
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Quinque tenent Celum Zone , quarum
una corusco

Semper sole rubens , & torrida semper
ab zgne.

Cerulea glacw concretae , atque zmér:éus 5
atris . -

Has inter medz'amgue due mortalibus egris

Munere concesso divum , & via seita per
ambas .

Obliguus qua se signorum wverteret ordo.

86 Altre cinque Zone si diftinguoc-

no sulla superficie della Terra corrt-

spondenti direttamente a quelle del

cielo, le quali furono cosi descritte

da Ovidio.

Utque due dextra Celum totidemque si-
nistra

Parte secant Zone, gumta est ardentior
zll:s

Sic onus mclusum numero distinxit eodem

Cura dei , totidemque plage Tellure pre-
muntur .

Quarum , que media est non est habita-
bilis aestu : |

Nix tegit alta duas: totidem inter utram-
que locavir

Tempertemque dedu . mista cum frigore

flamma .

87
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87 Intorno alle Zone & da notarsi,
che gli Astronomi,ed i cosmografi, secon-
do la direzione delle ombre nel mezzo
giorno , cosi anno distinti 1 popoli della
Terra . Chiamano Ererosci quelli, a qua-
li le ombre Meridiane girano verso la
parte del Polo innalzato sul di loro
Orizzonte . Questi sono gli abitanti
delle Zone Temperate . Noi dunque
che abbiamo sempre il sole del Mez-
zogiorno opposto al Polo Boreale , le
ombre de’ corpi prendono la direzione
verso questo Polo.

88 V1 sono altri popoli, che chias
manst Periscz ; a quali le ombre gira-
no 1n 24 ore verso tutti i punti dell’
Orizzonte. Questi sono gli abitantt
delle Zone Glaciali; imperciocche per
questt non tramonta il sole durante
qualche tempo dell’ anno . Sicche il
sole qualora ¢ dalla parte di Mezzo-
giorno, 1 corpi girtano le ombre ver-
so 1l Nord ; e qualora si trova dalla
parte del Nord le ombre si diriggono
verso Austro,

89 Finalmente si chiamano Amfife
gue’ popoli i quali vedono le ombre
meridians dirette ora verso il Nord |

D 3 ed
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ed ora verso il Sud; e questt sono
oli abitanti della Zona Torrida ;2 qua-
1i in alcuni tempi dell’anno , cio€ quan-
do il sole descrive |’ Equatore svanie
sce ogni ombra. (27)

DEGLI ANTIPODI
Dfﬂ 11,

N ipod: si dicono que’ po-
poli i quali sono situati so=
pra punti diametralmente opposti del-
la superficie della Terra ; ovvero su
i due estremi del diametro della Ter-
ra. Cosi la Spagna ¢ antipoda colla
nuova Zelanda ; il refto dell’ Europa
ha per antipodo i} mare del Sud , e
~le Terre Australi scoverte da Bonga-
ville, e da Kook .

91 Gli Antipodi sono stati creduti
prima che Colombo avesse scoverta !’
America; sebbene anche ne’ tempt d’
ignoranza in cui le Matematiche era-
no in abbandono una.tal credenza ri-
putavasi per un errore si in Fisica,
che in Religione . Keplero ci dice che
un Vescovo per nome Virgilio fu de-

po-

90
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posto per aver creduto esservi gli Ana
tipodi . ' .

92 Tai popoli situati diametralmen-
te opposti sulla Terra. 1° Anno per
Orizzonte un medesimo piano , di cui
un popolo guarda la superficie supes
ricre , 1’ altro la superficie inferiore .
2® Se tutti e due si rivolgono verso
I’ Equatore, uno vedra nascere gli Astri
dalla dritta , 1’ altro dalla sinistra, 3°
Il Polo tanto ¢ elevato per uno, quan-
to ¢ abbassato per I’ altro. 4° Qualo-
ra un Astro nasce per uno , il mede-
simo Astro tramonta per 1" altro. 5°
Uno ha !’inverno nello stesso tempo,
che- I’altro ha I’ estd. 6 ° Il giorno dell’
anno che per uno ¢ il piu lungo, sa-
ra per |’ altro il piu breve.#° Quan-
do uno ha il mezzo giorno j1” altro ha
la mezza notte. 8 ° Le ftelle che so--
no visibili per uno, sono invisibili per
I”altro. 9% Finalmente per 1’uno e
1"altro ¢ il medesimo Autunno, € la
ftessa Primavera poiche il sole in que-
fti tempi percorrendo I’ Equatore , per
I’ uno e 1" altro sono i flessi punti dell’
Equinozio . -

93 Due popoli che sono situati sot-

D 4 to
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to il medesimo parallelo , .- ma diame-
tralmente oppofti, quefti si chiameran-
no Periect . Quefti primieramente an-
no. le medesime flagioni nello fiesso
tempo ., 2° Nell’ Equipozio, mentre a
gli unt nasce il sole, a gli altri tra-
monta. 3° Allorché per un popolo &
mezzogiorno , per ’altro ¢ mezza notte,
4° Ambidue vedono le medesime ftel-
lIe sul di loro Orizzonte.5® Gli afiri
per ambidue nascono dal medesimo pun-
to, 8’ innalzano per lo stesso Meri-
diano , e rimangono pel medesimo tern-
po sull’ Orizzonte. 7° Nella Prima-
vera, e nell’Esta si eleva il sole per
uno prima di tramontare per l'alrro ;
talche per qualche tempo idue Perie.
ci vedono 1l Sole nello stesso tempo .
8 °® Nell’ Autunno,e nell’inverno, av-
vi per lo contrario di commune ad am-
bidue una parte della notte.

94 Finalmente deesi qui avvertire
per alcuni imperiti delle legpi Fisiche
della natura , a quali riesce malage-
vole di concepire come uno degli an-
tipodi possa star fermo sulla superfi-
cie della Terra col capo in giu senza
cadere ,» A questi si risponde, che tut-

{1
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ti 1 corpi tendono colla diloro gravi-
ta' verso la Terra . Sicché circondan-
do il Cielo tutto il giobo della Terra
1 due antipodiavranno il Gielo sul ca-
po, ed ambidue poggiati co’piedi sul-
la Terra verso cut gravitano come cen-
tro commune j sicche ambidue saranno
col capo 1n su relatwamente al Cielo,
e la diloro gravita € verso la Terra'
e non verso altro centro diverso per
potere cadere.. Di qui ¢ che gli astri,
percheé manca loro un centro ove gra«
vitare , sono ferm:i in quel luogo ove
st trovano . K se vi sieno forze con-
trarie da quall vengano attratti , o=
me avviene ne’ pianeti, essi non gra-.
viteranno , ma sempre si moveranno
secondo le leggt delle proporzionali
forze agenti, o delle reciproche gra-
vitazioninelle varie distanze da centri.

Dopo aver noi trattato ‘della sfera,
e degh ust ch’ella ha in Astronomza,
sara ben a proposito , nella seziome
sequente definire: 1’ espressioni e paro-
le Astronomiche , come quelle che ci
conducono alia facile intelligenza di
di tale sublime scienza,

SE-
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SEZIONE 1L

DerLrLa srera per Moxnpo
~ Definizione 1.

95 C Fera del Mondo , si dice Iz
' S'fera Celeste o dell’ Univer-
so che contiene ia se tutti i corpi del-
la natura ; e questa si suppone distin-
ta o divisa in due sfere concentriche;
una cio¢ si chiama il primo Mobile la
quale circonda la seconda , chiamata
Firmamento che abbraccia e contiene le
Stelle Fisse . Il primo Mob:ile viene 1m-
maginato , come quello che seco tra-
sporta il Firmamento con tutti 1 cor-
pt celefti da Oriente in Occidente; seb=
bene I’ intiera rivoluzione del primo
Mobile non si compia nello stesso tem-
po , in cui il Firmamento compie la
sua rivoluzione , richiedendosi in que-
sta qualche tempo maggiore , 1l quale
si rende sensibile dopo il corso d1 mol-
“te rivoluzioni.
96 In quanto 2’ Pianeti non siequo-
no il moto di ratte cosi chiamato 1m-
pres-

L
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presso dal primo Mobile ; poiche que-
sti vengono a deviare dalla commune
rivoluzione per altre forze in manie-
ra combinate , che fanno ad esst de-
scrivere orbite non cospirantrcon quel-
1a del Firmamento.

Def. 2.

97 Giorno Sidereo, si dice 1' intiea
ra rivoluzione delle Stelle Fisse, che
si compie in un giorno, il dicui prin-
cipio suol prendersi dal Meridiano ,
finche ritornano al medesimo,

.fo. 3:

98 Nascere ¢ Tramontare di un se-
gno del Zodfaco, non ¢ altro, che es-
sere quella porzione di arco dell’ E-
quatore sopra o sorto dell’ Orizzonte.
Poiche I” arco qualunque di un segno
de! Zodiaco,si dice arco dell’Equato-

e e percid la porzione che ¢ sopra

eli’ Orizzonte si dice nascere del se-

gno, e quando ¢ sotto dell’ Orizzonte

si dice tramontare del segno. Gli A-

stronomi in- vece dinascere e tramon-
{2-
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tare , dicono Ascensione , e descensione
de’ segni . Cosi e. g, in Napoli I’ a-
scensione di Ariete si fa quando l’ar-
co dell’ Equatore di gr. 16. 48  sor-
monta sopra I’ Orizzonte, onde si di-
Ce ascensione di Ariete . '

99 81 sono serviti gli Aftronomi del-
Parco dell’ Equatore , e non gii dell’
arco del Zodiaco per la ragione , che
I’ Equatore avendo per poli i poli del
Mondo , che non ha il Zodiaco ; percid
1l moto per I’Equatore & eguabile ed uni-
forme ; cosiche in un’ ora percorre 13
gradi sopra dell’Orizzonte . Onde € stato
necessario per avere il tempo unifor-
me e regolare servirst dell’ arco dell”
Equatore , poiché gli archi del Zodia-
co inegualmente si elevano sull’ Oriz-
zonte . Un tal modo di definire le a~
scensiont e descensioni de’ segni per
mezzo degli archi dell’ Equatore so-
pra o sotto I’ Orizzonte , serve anche
per tutti 1 punti dell’ Ecclittica, e di
gualunque stella. ' -

100 L Ascenszone si dice Retta e
obligua Retta , quando insieme sopra
aell’ Orizzonte si eleva un arco, o se-

ono dell” Ecclittica o del .Zodiaco mi-
no-
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nore dell’arco dell’ Equamre si dice
Obligua , quando un’arco dell’” Ecclit-
tica sia maggiore dell’ arco dell’ Equa-
tore . '

101 Generalmente presso gli Aftro-
nomi le Ascensioni Rette st dlCOHO far-
si nella sfera Retta; le Ascensioni 0-
blique nella sfera obliqua, nella qua-
le I’arco dell’ Equatore , & maggiore ,
o uguale, o minore dell’ arco del Zo—
dlaco ; Lo stesso dee intendersi delle
discensioni Rette , ed Oblique . Tan-
to le ascensioni Rette , quanto obli-
«que de’ segni si trovano calcolate nel-
le 'Iavole Afironomiche.

- Def. 4. o

102 I giorni si dividono in giorni
Natural: , ed Artifictale. Il giorno na- |
eurals b il tempo frappofio tra I’ al-
lontanamento del sole dal Meridiano
del luogo , ed il ritorno allo fiesso
meridiano . 1l siorno Artificiale ¢ il
‘tempo che wvi passa tra il nascere e
tramontare del sole,in cui si dec ave-
re in considerazione , il crepuscolo
mattutinp, o sia Aurora,ed il crepu-

SO~
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scolo Vespertino (65). Il giorno natue
rale gli Astronomi lo fannp comincia~
re dal Circolo Meridiano, cio¢ dal Mez-
zogiorno, 0 mezzanotte ,ed ha lasua
durata fino all’ altro mezzogiorno o
mezza notte , In Italia pot lo fan ce-
minciare o dal nascere all’ altro, o0 dal
tramontare all’ altro tramontare del so-
le (18). Ma un simil modo ¢ erroneo;
poiche il sole e le stelle anno sempre
1l medesimo rapporto al meridiano in
ogni regione della Terra ; divere
so ¢ poi per rispetto all’ Orizzon-
te , i1l quale €& wvariabile secondo i
varj siti piu o meno elevatidello spet-
tatore di qui ne nasce |’ ineguaglianza
de’ giorni naturali, Siccheé ¢ piu esat-
to rettificare un Orologio dal mezzo
giorno o dalla mezzanotte , ¢ non dal
nascere o tramontare del sole,

- 103 Da quello che detto abbiamo
- sulle ascensiont de’ segni del Zodia-
co (48) evidentemente apparisce, 1 gior-
ni naturali non essere tra di loro egua-
11, Imperciocche il sole , ( ovvero la
“Terra nel sistema Copernicano ) st ri~
volge col moto diurno da oriente in:
occidente intorno all’ Equatore:, si muo«
ve
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ve per contrario nello stessotempo da
occidente in oriente per 1’ Ecclittica.,
Sicche si dee movere il sole con mo-
to composto di ambidne 1 mott contra«
rj , 1 quali quando sono cospiranti,
cio¢ che tendono verso la medesima
parte, allora il sole accelera il meto,
siccome avviene. presso a gli. Equino-
zj ; qualora poi sono coatrarj ritarda
11 moto , siccome succede presso i sols
stizj . Tutto cid nasce dall’ obligquitd
dell’ Ecclittica , ‘ciascun grado della
quale dovendo corrispondere nello stes-
so tempo a cjascun grado dell’ Equa-
tore ; poiché nel tempo che qualsivo-
glia parte dell’ Equatore che passa pel
Meridiano, nello stesso tempo corri=
sponder ‘dee a ciascuna parte dell’ Ece
clittica, la quale dovra passare per
lo stesso Meridiano, Sicché gquantun-
que st supponessero eguali .le  parti
dell’ Ecclittica che scorre il sole col
moto proprio in ogni giorno, non po-
tranno queste corrispondere per la di
loro obliquitd sulle parti dell’ Equate-
re s¢ non ad archi . ineguali- di esso
Equarore ; e percid initempi incguali
dovra passare il sole pel;-;mu@.ia.lno del

; uo- -

._:l
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WWJLam ‘all’ infuori de’
due giorni cornwpoﬁmi* at due Equi-
nozii , e de’ due giorni‘ corrispondenti .
ai - due solftiz) § wdtti gli altri giorni
, pot-ﬂmh ‘saranno megth T

<104 1l giornospaturale ¢’ mmwngI-
-mwwk eguali , le ~quali st
chiamano ore 5 - mnkm in - 6o mi-
nuti primij ciascuno miputo primo in
6o minuti secondi, e cosi in-appresso:
Onde siccome si & detto (103) che &
giorni naturali: sono ineguali , lo deo-
no ben’anche essere le parti in cui si
divide il gmmn 5 ciog le ore ,ed 1
minuti. - o

-« 105 /Gli Astronomi - nchcm ad e-
guaglianza le ore ed i minuti di cui
st compongono i giorni aamahgmn-
~deviltempo. intiero lo-dividono in par-
tueeguali, e Mormfjwﬁo;ﬂhe
- lo-chiamano giorno medi ovequa-
MW tempo. Cid & mm M
maggior eumm del calcolo su- 1 mut
de’eor?! celestt . Per tale equ
anno ridotto: il moto- del sole. pw s
clittica 1n wﬁm percorrere 1'ar-
“ -'ﬁ* empo mgunhﬂl
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Equatore nello spazio di 24 ore.

Def, 5.

106 Anno TI‘OPICO si dice I’ intiera
rivoluzione del sole cominciando da
un Equinozio fino all'altro stesso; ov-
vero da un Solftizio all’altro Stesso -
Il tempo che impiega il sole in com-
piere una tale rwoluzmne ¢ di giorni
365. or.5 , 48 , 45 , 5 secondo le
ultime osservaziony degli Astronomt

fo- 6-

107 Anno Sidereo ¢ la rivoluzione
del sole cominciando da qualsivoglia
stella a cui corrisponde il principio ed
il fine di quella. Queft’ anno ¢ com-
posto di giorni 365 or. 6, 9 ;1 ‘24
spazio di tempo da che il sole si pare
te dalla stella j cui corrisponde , fino

a che ritorna alla medesima stella,

108 Il Sole non e sempre nella me-
desima distanza da not (82), e c10 st
desume dal suo diametro apparente ,
maggiore nel Tropico di Capricorno

¢ minore nel Tropico di Canero. Qua-
E lora
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lora dunque il sole & nell’ Apogeo, o
Afelio, o sia nella massima distanza
nel fine di Giugno ha la minima ve-
locita : qualora ¢ nel Perigeo o Peri-
elio, o sia nella minima distanza da
noi nel mese di Dicembre ha la mas.
sima velocitd, sicché per determinare
I’ anno sidereo si scelgono i due mesi
di Marzo e Settembre nel qual tempo
il Sole ¢ nella media distanza, ed ha
la media velocita.

Def. 7.

109 Anno Anomalistico & il tempo
che impiega il sole in partendo dal
punto della massima distanza , o sia
dall’ Apogeo sino al ritorno al medesi-
mo punto: ovvero dal punto della mi-
nima distanza o sia Perigeo fino ache
ritorna al medesime punto. L’ Anno
Anomalistico supera I' Anno Sidereo di

752
.Dfﬁ. 8-

r10 La distanza del sole o di qua-

lunque stella dal segno di Ariete se-

condo 1’ ordine de! segni misurata st
- chia-
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chiama Longirudine del sole 0 del cor-
po celeste . Sicche la Longitudine dit
un Astro ¢ 1’ arco o la distanza che
v’ ha tra 1’ Ariete , e ’l punto dell’Ec-
clittica al quale queft’astro perpendi-
colarmente corrisponde . Se un cerchio
passi pel corpo celeste , e sia perpen-
dicolare all’ Ecclittica con: cui s’ inter-
seca , 1’ arco dell’ Ecclittica dal prin-
cipto di Ariete sino al "punto dell’ in-
tersezione, procedendo secondo 1’ or-
dine de’ segni, ovvero verso oriente,
determinera la longitudine del corpo
celeste . Il cerchio massimo perpendi-
colare si chiamera cerchio di Longitu-
dine ovvero secondario dell’Ecclittica (4.0).

Def. 9.

~a11 La distanza del corpo celeste
dalla Linea Ecclittica si chiamerd la-

titudine (40) dell’ astro.
Def. 10,

112 Se dal centro del Firmamento
B .
§' 1ntende menata una retta perpendi-

colare al centro del piano dell’ Ecelit-
E 2 ti=
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tica , gli estremi della linea st chia-
mano 1 Poli dell” Ecclittica.

.__Dd'ﬂ B I,

113 La distanza tra il centro del

sole, e 'l centro dell’ orbita che de-

Fisz.scrive un Pianeta , si chiama Eecens

tricita del Pianeta. Cosi sia S il sole,

P il Pianeta ,ABab 1’ orbita che descri-

va e sia C il centro di queft’ orbita,

 la distanza Pc si chiamera Eccentricie
ta del Pianeta P, |

Def. 12,

114 Quando il Pianeta ¢ in b mase
sima distanza dal sole S si dira il Pia-
neta essere Afelio; quando poi ¢ in B
minima distanza si dird Perielio . Que-
fti due punti b, B si chiameranno Ap-
sidi o Augt ,ciot b somma Apside, e B

ima Apside; la linea bB che unisce g
due Apsidi, si chiama linca degle Ap-

sidz ,
Def. 18¢

11§ Distanza media del Pianeta dal
- sole
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sole si dice quella,la quale tanto vie-
ne superata dalla somma Apside, quan-
to ella supera la minima Apside. Rivol-
gendosi i Pianeti in.Orbite Ellittiche,
siccome il Keplero fu il primo a de-

- terminarlo ; sicche il Pianeta qualora
€ in b sard sb la massima distanza dal
sole $; ¢ Bs la minima ;e sard SA la
media distanza uguale ad be ovyero
cB meta dell’ asse maggiore . Poiche
per la nota proprietd dell’ Ellisi se da
A estremo dell’ asse minore si menino
due rette AS, AP ai fuochi S, P sa-

ranno quefte insteme eguali all’ asse
maggiore Bb, . -

. fo: 141

116 I punti ne’ quali I’orbita di quas
lunque Pianeta si seca col Piano dell’
Ecclirtica st chiamano nod:y ¢ la linea
che 1i unisce, si chiama lineq de' nodi.

fo: I,s-

117 Il moto del Pianeta , ton cul
percorre la sua orbita , si dice mota in
consequenza , o mote dirette procedendo.

E 3 dall’
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dall’ Artetg in Tore in Gemelli D. se-
condo 1’ordine de’segni verso Orien-
te: si dice poi moto in antecedente , o
retrogrado quando procede per contra-
rio de’ segnt verso Occidente .

Def. 16.

118 L’ Asse del Pianeta ¢ quella li-
nea, la quale passa pel centro del
Ptaneta e intorno alla medesima si gi-
ra: gli estremi dell’ asse d1c0n51 Pole

del Pianeta.

Def. 17.

119 I Pianeti che anno la medesi-
ma longitudine ; ciod che sono nella
medesima distanza dall’ Ariete st di-
cono 1in congiunziene , si dicono in op-
posizione , qualora le di loro longttu-
dini differiscono per 180 gradi.

Def, 18

120 Un Pianeta si dice essere nel
Perigeo qualora si trova nella massi-
ma vicinanza alla Terra : st dice A-

PO~
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pogeo qualora si trova nella massima
distanza da quella.

Def. 19

121 La distanza 'appareme del Pii-
neta dal sole si chiama Elagazione

| ;D.gﬁ. 20

N y

12z Quando il Pianeta inferiore
passa tra la Terra ed il Sole , ed a
questo sembra congianto , si dice es-
sere in congiunzione ; ¢ qualora passa
il Pianeta superiore di sopra . al sole
per rispetto alla Terra , si dice in con-
giunzione superiore .

Def. 21

123 L’'oscuramento di un corpo ce«
leste , che nasce dal frapporsi un’ al.
tro corpp opaco tra il sole e quello,
s1 dice Kcclisse. '

. Def. 22, -

124 Si chiama Parallasse quella dif-
E 4 - fe-
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“ferenzz, ‘che vi passa tra il luogo di
© una stella veduta da su la superficie
della Terra, ed il luogo di essa nel-
lo stesso tempo - veduta dal centro del-
la Terra, se si concepisca ivi situato

I’ osservatore .- -+« |
‘125 'Poiche 1a stella & nél vero suo
luogo, se fosse veduta dal centro del-
la Terra; ed &<nel luogo non suo ed
apparente , veduta dalla superficie ter-
restre ; imperciocche due spettatori si-
tuat: in varj e distanti punti della su-
perficie della Terra ‘vedono nel me-
desimo tempo I’ astro in diversi luo-

ghi del Cielo . - - b
 Per meglio inteéndere un ' tal ' fenos
Fig8.meno; sia T la Terra |, la sfera dels
le stelle fisse sia osq, e sia il piane-
ta P, il quale’qualora corrisponde al
Zenit z si vedrd nel vero suo luogo
TAPZ , o che sia I osservatore 'nel
centro T' ¢ nel punto A della super-
ficie della Terra .- Che “se’ poi il Pias
neta sta in B veduto-dal punto A del-
la superficie , sembrera essere nel pun-
to G del Cielo‘per. la linea ABC ; e
veduto dal centro T della Terra si
vedra ‘per la linea TBG nel - punto C
PR di-
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diverso dal punto C per la distanza CG,
Sicche il medesimo astro B si vedra
nello stesso!tempo in due luoghi dif-

NP R

ferenti. © 20 §q | -
* 326 Quando-dunque il Pjaneta B
& situato ‘sulla linea orizontale AB , st
tfhhh‘l&' £ TE ‘Pardﬂa.sse Oi'muft? y la
quale ¢ la'massima ‘che!/pud aversi in
coniparando 1’ angolo ZAB che vien
formato dalla: verticale ZA , e dalla
Otizzontale: AB coll’ Angolo ZTB, che
vien formato dalla verticale ZT "col
yoio - visuale' 'TB veduto dall centro
T della Terra.. L’ angolo ZAB ¢ mag-
siore dell’ angolo  ZTB ., Imperciocche
nel triangolo TAB il lato TA ¢ pro-
dotto verso Z, sara I’ angole’esterio
re ZAB maggioré dell” angolo interno
ATB ; ma perche lo stesso angolo e-
steriore ZAB ¢ uguale ai dée idterio-
ri ATB, TBA'; dunque la differenza
dell” angolo“esteriore ZAB' dall’ angolo
ATB ¢ vguale®all’ angolo ABT " Per
la qual cosa la distanza apparente dell’
Astro B dal Zenit Z veduto dal pun-
to A sulla superficie della- Terra ¢ rap-
presentata per I’ angolo ZAB ; ‘e ve-
dutd ‘dal cenfro T'® rappresentata per

I’an-

\
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I'angolo ZTB minore della prima.La
differenza di dette distanze viene e-
spressa per 1’ angolo ABT , e questo
sara la parallasse del Pianeta B.

127 Qualora il Pianeta ¢ nella linea
Orizzontale AB si pud avere la misu-
ra della parallasse, in considerando il
triangolo TAB rettangolo in A, e pren-
dendo per seno tutto ’unitd, si avra
la seguente analogia Trigonometrica ,
cio¢ seno tutto 1 : al seno dell’ ango-
lo ABT cio¢ TA raggio della Terra,
cosi TB distanza dell’ Astro . veduto
dal centro T ad AT raggio della Ter-

ra. Sicche AT esprimera il seno dell’
TB |

dell’ angolo TBA , che si trove-
ra nelle tavole de’ seni espres-
so con una frazione . Con tal metodo
ha trovata il Signor de la Lande Ia
parallasse della Luna nella media di-
stanza essere 58 3" ; e dal passaggio
di Venere di sotto al sole ha trovata
la parallasse del sole essere di 8" %;
donde ne ha inferita la distanza del
-sole essere goo0. volte di piu della di-
‘stanza della luna da not.

128 L’ angolo Parallattico adungue

-~ 8l




DI ASTRONOMIA. 75

si chiamerd quello ‘che vien formato
da due linee che i uniscodo’nel Pia-
neta emanate una dallo spettatore . si-
tuato sopra la superficie: della Terra,
siccome & AB,Paltra dallo spetratore
che & nel centro T, 'siccome & TBu-
nite nel Pianeta B ed ATB si chia-
mera rrfangolo parallattico « Pa
129 La ' Parallasse "Orizzontale 'do-
vri essere Ja massima. Im perciocche evi-
dentemente appare dover ¢ontinuamente
diminuire 1’angolo TBA" con appros-
simarsi ’astro B al Zenit Z ovvero
R nella ragione che il seno della pa-
rallasse sia al seno della distanza del
fenomeno dal vertice', né‘ﬂ'a stessa ‘ra-
gione del ‘semidiametro ‘TA della “ter-
ra alla distanza TB “dell’ astro’ B dal
centro T della Terra , pel noto ‘teo-
rema della Trigonom&ﬁq“‘gi& espres-
T 0 w9 SETpea i

Sia percid il Pianeta B 'salito 1g D
pil - prossimo al Zenit'Z O R, €' ma-
nifesto. dover essere L angolo_parallat-
tico minore defl’ angolo orizzon-
tale AX :.ﬂ;-,;_l“'im‘perciocchgiappariSce chia-
ramente,, che il Pianeta D veduto dal.
punto A 3%111 superficie apparira in N,

€ VC-
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e veduto dal centro T apparira in M,
I’arco MN sara minore dell’ aico CG
e per consequenza I’ angolo ADT. mi-
nore dell’angolo ABT . Quindi & che
sempre approssimandosi al Zenit Z pro-
dotto 1n R si fara sempre minore , fi-
no a che giunto in Z svanisce , e 'di-
vien nullo. A S o o

130 Inoltre quanto & p1u lontano
dallo spettatore tanto piu minore. ¢ la
Parallasse , e cosi per lo contrario.
Del Pianera B I’ angolo . parallatiico ¢
ABT ; posto in G piu distante , I’an-
golo suo parallattico sara ACT mino-
re: dell’angolo ABT . Imperciocche del
triangolo TBC il lato BG ¢ prodotto
in A, I’angolo esteriore ABT ¢ mag-
giore dell' interno BCT ; ma il mede-
simo esteriore ¢ uﬂ'uale ai due inter=
ni BTC, BCT; dunque la differenza
dell” angolo parallatucn ABT del Pia-
neta posto in B, all’ angolo parallatti-
co ACT del p:aneta posto in C sard
I’angolo BTC. - |

131. Di qui se ne deduce, che di-
pendendo la quantita della Parallasse
dalla ragione che ha il semidiametro

della Terra alla distanza dell’ astro;
| | que-
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questo guanto pil ¢ dalla Terra lon-
tano tanto piu 1’ angolo Patallartico di-

vien minore (13 ); e percio le stelle
fisse che sono in somma distanza da
soi anno tanto minore 1’angolo paral-
lattico , che si rende msemubtle ;onde ¢&
mcapace di misura con 1strument1 s
benche esattissimi . Lo stesso accade
per rapporto a Giove, e Saturno per
la gran distanza che ci separano .
132 Per determinare poi la Paral-
lasse del sole , e de’ pianeti ; st pre-
figgono due puntl sulla superficie del-
la Terra distanti per gr. 90 e sieno
A, h, L’osservatore in A e 1 altro
n h sieno sotto il medesimo Meridia-
, A rivolga lo sguardo all’ astro ¢
sxtuato nella linea dell’ Orizzonte AC;
I’ altro osservatore situato in h lo ve-
drd nel suo Zenit C per esser distan-
te dal primo digr.9o. L'angolo dun-
que ACT sara la parallasse del Sole,
o del Pianeta e sara uguale all’ nfr{)-
lo CTE complemento dell’ arco Ah
ovvero come angoli ' alterni delle pa-
rallele AC, TE Ma poiche ¢ uatal
metodo mctto a qualchc difficolta

percio ne anno assegnati degl altri
me-



7 ELEMENTI
metodi gli Astronomi, siccome 8i pno
vedere presso de la Lande.

*“ T AV OTL A

DELLE PARALLASSI DEL SOLE , SECON-
PO LE VARIE ALTEZZE DALL’
OR1ZzZONTE .

0 10° 20°. . 40°, 50°, 60° 707.80°.90°.
9. 9. 8. 8” 6. 5..'.” % 2. 1. O
133. Col determinare la Parallasse
s1 determma il vero luogo dell’ astro
da cut st conosce la vera legge de’ mo-
viment: Celesti , e le varie distanze
delle stelle.

Def. 23.

134. Ampiezza ovvero amplitudine
della stella s1 dice quell’ arco dell’oriz-
zoate intercetto tra il punto di Orien-
te ovvero occidente, e’l punto in cut
nasce la Stella ; sncché una si chiama
Amplitudine Ortiva o Orientale j e l'ale
tra si chiama occedentale. L' una e lal-
tra st chiama o settentrionale o Meri-

dio=~
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dionale, in quanto che riguarda I'uno
o I' altro Emisfero.

- Def. 74.

135 Altezza della Stella sopra del-
I' Orizzonte ¢ quell’ arco di cerchio
perpendicolare all’ Orizzonte , che si
frappone tra la stella e I’ Orizzonte,
cosiche lo spettatore & centro di quell’
arco terminato in cerchio. |

Def, 25.

136 L’ inclinazione di un Pianeta &
quell’ angolo che fa il piano della sua
orbita inclinata sul piano dell’ Ecclit-
tica.

D’ﬁ 261

"137 Raggio Vertore si dice quella
finea menata dal centro del Sole al cen-
tro del Pianeta, che coll’ estremo che
¢ nel Pianeta descrive di questo la sua
orbita.

' SE-
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"SEZIONE IIL
Der Sistema per Monpo.

138 Elevando not gli occhi al Cie-
lo ci si presenta un numero quasi in-
finito di corpi lucidi dispersi per im-
menst spazj., Di quelli altri appajono
fissi ed immobili ; altri mobili che de-

-scrivono cerchiy e tutti differenti in

grandezze in isplendore , e distanze .
Altri di per se stessitramandano il lu-
me ; ed altri lo ricevono, e lo riflet-
tono ,  onde da opachi divengono lu-
cidi .

139 E poiché incomprensibile € il
numero de’ corpi Celesti per 1’ immen-
sa distanza che ci separa, percid fa-
remo quelli oggetto della nostra con-
templazione , 1 quali possono avere
qualche rapporto colla nostra Terra.
Di quelli adunque che alla nostra ve-
duta appajono fissi, per la medesima
distanza , che serbano costantemente tra
di loro, chiameremo S'telle Fisse: Di
quelli che a nostri occhi sembrano fa-

re il di loro giro con determinato pe-
IIO:

t.
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142 Le di sopra espresse coftella.
zioni sono-composte di stelle di varie
grandezze, le quali si diranno di 13
di 22 di 3-3.d1 g2 di §:9 di 6 2e di

7-* grandezza; sebbene di queste ultime
‘come a;stento visibili, non. si possone
chiaramente e distintamente ‘presenta.
re alla nostra vedurta, se.non col mez.
20 de* Teloscopj, - . o
. 143 Delle Stelle di prima grandez-
23 ‘'se ne notano 15 , delle quali la
prima: che ¢ la pih risplendente , vi.

vace , scintillante & §irdo , quindi la
spalla , & il piede dic Qrione:, L. occhio
del Téroy o dldebaran, la Gerva, la Li-
ra., Arturo , il cuere della Scorpione o
Antare , la sﬁfga- della Vergine , 1] cubs
re del Leone o Regolo 4 Procione y Foo .
maant ed altre due , che, non si vedo-
no dall’ Europa,ciof Canopo ad Acarriart,
144+ Le Gostellazioni Settentrionali
ono_ 12 Orsa minore , ‘o sia 13 Cir
‘nasura, 3. I Orsa: maggiore, o sia'il car-
7053 &l Dragone, 4+ Cefeay 5. Boote 6. la
Chioma d? Bevenice 7 la Coropa di Arian-
ne, 8, ercole in’ gimocchio , 9 la Lira,
1o il-Cignay 11 Cassiopes' 33 Poree
‘;;3 j’_.': T A ""‘_-' “'}i‘t *”rﬂdxdri? >
K% B e o : X
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15 i/ serpente, 16 la Freccia, 17 PA-
quila, con dntlnao 18 il delfino, 19 il
piccelo Cavallo, o testa d: Cavallo , 20
Pegaso, 21 Andromea’a 22 1l Triango-
lo. A queste costellazioni ne sONo sta-
te aggiunte-delle altre da nostri mo-
derni, come dall’ Eccelio: cioe la Re-
. ma Ia Gzrafa o Camelopardalo , la
- Linee , il Lione mmare s 2 Leoricrr, 1l
Trmnga!o minore , la Mosca ‘o 1l Gz-,
glio , la Volpe la Lucerta ‘marina , Cer-,

bero , 1l monte Menalo .
14.5 Le costellazioni Zodiacali cor-

- ‘rispondono ai-dodeci segni del Zodia-
co; cioe sei nell’ Emisfero Settentrio-
nalt, Ariete, Toro, ¢ Gemellr , il Gran-
chio , il Leone , € la Vergme, e sei
~mell’ Emisfero Mendtonalc , “1a Btlan-
cia , lo xfcorp#anc, 1l J‘aggttafm, 1! Ca-_
pricorno , I' Aquario , 1 Pesce. .

146 Le costellazmm Meridionali so-
no 1. Balena, 2. il Fiume Erufanoﬂ
3 Orione | 4 "la Lepre , 5 il rane mag-’
giore , 6 1l cane minore , 7. la Nave
d’ .dfgo '8, 2l Centauro ‘, 9. ;l Lupo
0,0 Ia’rq, ‘11. la Tazza, 12. 1l cor-
 wo, 13, I Altare ; .14, la Corona Au-

'.,m_mlt 15 2l Pesc: Austrat’e . Le altre
. , au-.
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aggiunte da moderni co’ maggr intra-
presi -pel solo.Australe si possono  ve-
dere nella Tavola (141), nella quale
anche vi sono espresse le costellazios

i aggiunte da Monsieur de Ja Caille
in occasione delle ﬂwwdon:; che an-
dd a fare al Capo di- :

147 Per conoscere ;e distif
cos*tellaawn( in Cielo "vi sono inemm
todi : il primo & per mezzo del pas-
saggio della Stella pel suo Meridiano,
e €i0 € stato espresso - 10 una tivola
da Monsicur de la Lande per le:Stel~
le di 1.2 grandegzza.: Il smﬁm me-
todo € pil -'fa.c r per mezzo.di un glo-
bo Celeste situato coll’ altezza del polo
corrispondete - all’ - altezza® del pm'
lo del.luogo-, e rivolgeadosi 1" ossers
vatore in prospetto al Nord , vedrd
prima di ogn’ alfro la Stella Folare cors
rispondente ; e cosi dalle altre. costel-
lazion1 sul globa c.ornsptjndea’n a ‘quel-
leﬂdql Cielo. Secondo pcrb Moasieur
de la:Lande , si rivelga I"osservatore-
in una sera del Mese di ‘Febraje wer-,
so. Austro ‘alle orve 7 iraliane di not-
te 5 egli wedrd largran costeliazions .

di- Qrm'xf: fwttida. mi Stellm, ana
"Ry che
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che sta al piede di questo’ uomo*fa-
voloso € di 1.2 grandezza,le altre 'so-
no di 2.2 3.2 e 4.* grandezzale gua-
li formano un gran quadrilateroin cui
st vedono in mezzo tre stelle inm lie
nea retta disposte che chiamasi il cin-
golo di orione, ed altre tre similmen
te*disposte , perpendicolari a queste ,
- quattro formano il quadrilatero | sen-
za la stella del piede di Orione chia«
mato Rygel . Cosi di tratto in trarro
st rifrovano le altre costellazioni col
mezzo del globo celeste. &

148 Sonovi delle dltee stelle fisse,
che chiamansi Cangranti ; le quali so.
mo comparse , € poi.sparite agli occhi
de’ rignardanti. Ve ne sono anche og-
gi giorno, che in un tempo apparisco~
no,ed in altro tempo spariscono . Co-
si gli anticht fanno ménzione di alcu«
ne stelle , che oggi piu non appajonoy
benche si pud ci<ns1:XMLFault xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat"><ns1:faultstring xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat">java.lang.OutOfMemoryError: Java heap space</ns1:faultstring></ns1:XMLFault>